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M isurazione, stabi l ità, benessere, futuro: sono le parole chiave d i questo 
Bi lancio socia le, che abbiamo deciso d i rappresentare nel la copertina 
con dei sol id i.
Un cubo per ind icare la misurazione, un para l lelepipedo per la stabi l ità, 
una piramide rovesciata per i l benessere che deriva da l la cura che poche 
persone ded icano a tante, un tronco d i cono per rappresentare i l futuro.

Abbiamo pensato poi d i inserire queste figure - che hanno aperture, che 
interag iscono con l’esterno - a l l’i nterno d i una città idea le: che vorremmo 
basata proprio su va lori come quel l i appena descritti. 
Un luogo stabi le e sicuro, dove le azioni siano misurate e qu ind i eque. Dove 
le persone possano vivere bene anche grazie a l la cura che pochi - g l i 
operatori socia l i, nel nostro caso - ded icano a tanti, dove ci sia speranza 
e certezza d i un futuro.

Una città d i tutti, dove la partecipazione faccia da legame e col lante. 
E a l lora ci è venuta l’idea d i rendere questo Bi lancio socia le anche un 
bi lancio partecipato: non solo perché riporta quanto la Cooperativa ha 
fatto per sé e per i propri soci, per g l i utenti fina l i e la comunità, ma anche 
perché possa essere persona l izzato e costru ito da l lettore.

Da qu i l’idea d i accompagnare questa pubbl icazione e una serie d i stickers 
che possono essere usati per persona l izzare i l Bi lancio: evidenziare le 
parti più uti l i o interessanti, per esempio, o per a l leggerire quel le più serie. 
Adesivi che potranno anche “uscire” da l Bi lancio ed avere un a ltro uso, 
quel lo che i l lettore vorrà farne. 
Adesivi che, come la copertina, sono su carta specchiata perché nei 
risu ltati ragg iunti da l la cooperativa ed espressi nei grafici c’è tanto d i 
ognuno d i noi.

Buona lettura
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la scelta cooperativa
La cooperazione socia le, in oltre venticinque anni da l l’approvazione del la Legge 381, ha assunto d imensioni economiche 
ed occupaziona l i importanti, affermandosi come pi lastro fondamenta le del sistema d i welfare naziona le. Ammontano 
a circa 15.000 le cooperative socia l i attua lmente attive, forniscono servizi socio-sanitari a 7.000.000 persone ed offrono 
lavoro ad oltre 380.000 cittad ini (dati Al leanza Cooperative Ita l iane 2017). Dietro a questi numeri, che tracciano uno 
scenario apparentemente positivo, si nascondono tuttavia del le criticità importanti. Innanzitutto, la magg ior parte 
d i queste rea ltà imprend itoria l i è ancora strettamente legata a l la pubbl ica amministrazione; se ciò, in passato, ha 
rappresentato un elemento d i forza per la cooperazione socia le, ogg i invece ne costitu isce uno dei principa l i fattori 
d i rischio: la domanda pubbl ica d i servizi ricerca prestazioni uniformate e a basso costo, producendo a cascata un 
sistema d i selezione dei fornitori sempre più competitivo e con marg ina l ità d i guadagno ormai ridotte a l minimo. 
A ciò si agg iunge i l forte processo d i burocratizzazione dei servizi pubbl ici a l la persona, che genera pesanti oneri 
economici in capo a i provider privati e un impatto forte su l la loro struttura organizzativa interna. Se la committenza 
pubbl ica non rappresenta più un partner sol ido per la cooperazione socia le, anche da l lato dei fru itori dei servizi lo 
scenario non si prospetta mig l iore: i l l ivel lo d i intermed iazione del la spesa sanitaria privata da parte d i compagnie 
assicurative, mutue o a ltri fornitori d i coperture integrative risu lta infatti ancora molto basso. I l risu ltato è che quasi 
i l 90% del la spesa sanitaria privata grava ancora su l portafog l io dei cittad ini, i qua l i, appesantiti da una crisi i cu i 
effetti stentano ancora a cessare, sempre più frequentemente si trovano costretti a rinunciare a l le cure. Questi ed 
a ltri motivi imped iscono d i decol lare a l mercato privato dei servizi a l la persona, sbocco natura le per la cooperazione 
socia le in un contesto d i progressivo arretramento del sistema pubbl ico. 
Soluzioni precostitu ite in grado d i far fronte a ta l i problematiche non ve ne sono. 
Uscita d i Sicurezza sta cercando d i rispondervi seguendo la strada del l’i nnovazione e del l’efficientamento. Una te-
stimonianza concreta del percorso intrapreso è rappresentata da l le varie progettua l ità innovative avviate, anche 
in col laborazione con la Rete Umana Persone, che quest’anno trovano spazio a l l’i nterno d i una apposita sezione del 
Bi lancio. E lo stesso va le per i l progetto su l la va lutazione d i impatto socia le, un’operazione mirata a sistematizzare un 
processo d i ana l isi interna dei punti d i forza e d i debolezza del model lo d i servizio, nel l’ottica d i garantire trasparenza 
a i propri stakeholder ma anche d i pianificare in modo strateg ico le attività e le risorse. In questo processo d i cam-
biamento, tuttavia, la Cooperativa ha cercato d i mantenere la barra del timone sempre dritta verso i l persegu imento 
del benessere del la col lettività e dei lavoratori, coerentemente con quel la “scelta cooperativa” – come scritto nel titolo 
del l i bro pubbl icato nel 2017, in occasione dei trent’anni d i attività – che fin da l l’i n izio ha caratterizzato l’operato d i 
Uscita d i Sicurezza. Spesso, infatti, i l concetto d i efficienza è stato interpretato da l le organizzazioni del terzo settore 
in chiave strettamente azienda l istica: le imprese socia l i hanno così cercato d i integrare a l proprio interno competenze 
e log iche tipiche del mondo profit, orientando le proprie pol itiche verso la standard izzazione dei processi e i l persegu i-
mento del risparmio economico a tutti i costi. E’ invece proprio nel l’ambito del le relazioni – con i lavoratori, con i beneficiari 
dei servizi e, più in genera le, con tutta la col lettività - che nel l’era del consumo d i massa e del le piattaforme onl ine, La 
cooperazione socia le può, a nostro avviso, recuperare fattori d istintivi d i successo e qu ind i anche spazi d i mercato. 
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Nota metodologica
In attesa del la pubbl icazione del le Linee Gu ida del M inistero del Lavoro su l la re-
lazione del Bi lancio socia le, i l presente documento è stato redatto – come per g l i 
anni precedenti - uti l izzando come riferimento g l i Standard definiti da l Gruppo 
d i stud io su l Bi lancio socia le e, in particolare, la pubbl icazione su l la “Rend iconta-
zione socia le per le aziende non profit”. 
L’elaborazione del Bi lancio socia le ha segu ito una metodolog ia d i lavoro coopera-
tiva, che ha visto la partecipazione deg l i organi d irigenzia l i d i Uscita d i Sicurezza, 
del l’Ufficio amministrazione e dei referenti d i area. 
I l documento si compone d i quattro sezioni: la prima, d i carattere descrittivo, 
riguarda l’identità del la Cooperativa e contiene a lcune informazioni su l la storia 
azienda le, la missione, i principi e l’assetto interno. La seconda ana l izza la d imen-
sione economica del l’azienda e i l va lore agg iunto generato nel l’anno. La terza 
contiene invece la Relazione socio-ambienta le, che costitu isce i l corpo principa le 
del documento; la sezione si articola, a sua volta, nel le seguenti due aree: 
•	 la mutualità i nterna, che concerne i l rapporto d i scambio reciproco 

tra Uscita d i Sicurezza e i propri soci e lavoratori, nel le sue varie forme. 
Quest’anno l’area viene arricchita da un approfond imento su l le misure d i 
welfare azienda le adottate in favore dei d ipendenti;    

•	 la mutualità esterna, incentrata su l la relazione tra Uscita d i Sicurezza e i 
vari portatori d i interesse che appartengono a l la comunità nel la qua le la 
Cooperativa opera, decl inata nel le due d imensioni del la sostenibi l ità socia le 
e ambienta le; quest’anno l’area viene integrata con nuove progettua l ità 
avviate da l la Cooperativa para l lelamente a i settori trad iziona l i d i attività.    

La Relazione socio-ambienta le è inoltre integrata con i risu ltati del processo d i 
va lutazione del l’impatto socia le dei servizi afferenti a l ramo A del la Cooperativa, 
d i cu i viene a l legato anche i l report integra le del 2017. 
La quarta sezione, infine, contiene g l i obiettivi d i mig l ioramento per l’anno 2018, 
sia in relazione a l l’operatività azienda le, sia per ciò che riguarda strettamente 
l’attività d i rend icontazione socia le.  



7

La valutazione dell’impatto sociale 
Nel 2017 Uscita d i Sicurezza ha portato avanti i l percorso fina l izzato a l la va lutazio-
ne del l’impatto socia le dei propri servizi afferenti a l ramo A, avviato nel 2015 in col-
laborazione con Human Foundation. L’ana l isi, condotta avva lendosi del la metodolog ia 
“S.R.O.I. – Socia l Return on Investment”, interessa le aree del l’assistenza ag l i anziani (sia 
residenzia le che domici l iare), del la d isabi l ità, del la sa lute menta le, dei servizi educativi 
per minori e del l’accog l ienza dei richiedenti asi lo. Considerando i l numero d i utenti inte-
ressati e i l fatturato generato, si tratta del la quota preva lente del le attività d i Uscita 
d i Sicurezza. 
I l processo d i va lutazione è fina l izzato a misurare, e a quantificare economicamente, 
l’impatto socia le prodotto da i servizi sopra ind icati nei confronti deg l i utenti e dei loro 
fami l iari (laddove reperibi l i), e ind irettamente nei confronti d i tutta la comunità loca le; 
l’obiettivo del percorso è quel lo d i incrementare la trasparenza del l’operato nei confronti 
dei vari stakeholder del la Cooperativa, ma anche d i d isporre d i informazioni dettag l iate 
riguardo a l le aree d i criticità e a i punti d i forza del model lo d i servizio azienda le, da 
uti l izzare in ottica strateg ica. 
Nel 2017 si è chiusa la seconda annua l ità d i misurazione; prima del l’avvio d i questa fase 
sono stati apportati significativi interventi volti a l mig l ioramento del processo: sono 
stati revisionati i questionari e le grig l ie d i osservazione, con lo scopo d i efficientare 
la misurazione ed approfond ire a lcune aree d i mig l ioramento ritenute centra l i a i fini 
del l’ana l isi, come ad esempio quel la relativa a l le cond izioni sanitarie del l’utente. E’ stato 
inoltre affinato i l metodo d i ca lcolo dei costi dei servizi. La rea l izzazione d i ta l i interventi 
è avvenuta a segu ito d i un percorso d i cond ivisione, durato a lcuni mesi, con g l i operatori 
addetti a l la ri levazione, i referenti d i area e la d irigenza d i Uscita d i Sicurezza. Per questo 
motivo, la ri levazione è partita nel mese d i apri le del 2017 e (ad eccezione dei servizi 
educativi 0-6 anni), prende in esame un periodo d i 9 mesi, anziché 12 (fino a l 31/12/2017). 
Ciò non va a incidere, tuttavia, su l ca lcolo del lo SRO I e del va lore economico del l’impatto, 
che sono stati opportunamente riproporzionati rispetto a l periodo preso in esame.     
Come per l’anno precedente, l’ana l isi ha coinvolto circa i l 20% del l’utenza complessiva dei 
servizi d i Uscita d i Sicurezza; rispetto a l la prima fase sono stati inseriti in più solamente 
due centri d iurni del l’Area sa lute menta le ed una struttura per l’accog l ienza dei richie-
denti asi lo. Per ogni area d i attività è stata effettuata la quantificazione economica 
del l’impatto e i l ca lcolo del ratio S.R.O.I.; entrambi i va lori sono stati riportati a l l’i nterno 
del la Relazione socio-ambienta le. 
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La missione
I l lavoro: Uscita d i Sicurezza opera per creare opportunità d i inserimento lavorativo, rivolgendo una 
particolare attenzione verso le persone svantagg iate, e per garantire a i propri soci e d ipendenti le 
mig l iori cond izioni professiona l i, economiche e socia l i.  
La comu n ità: attraverso lo svolg imento dei propri servizi la Cooperativa intende persegu ire l’i nteresse 
genera le del la comunità a l la promozione umana e a l l’i ntegrazione dei cittad ini. 

I principi
Uscita d i Sicurezza ispira la propria attività a l principio del la mutua l ità senza fini d i specu lazione privata. 
I l socio riveste un ruolo centra le nel le attività del la Cooperativa e partecipa attivamente a l la vita 
socia le, attraverso la sottoscrizione del capita le e l’esercizio del d iritto d i voto in assemblea. La Coope-
rativa promuove la partecipazione attiva dei soci in tutte le forme possibi l i, stimolandone l’adesione a i 
momenti assembleari e cercando d i coinvolgerl i nel le varie iniziative che vengono promosse.  
Uscita d i Sicurezza è retta, inoltre, da l principio d i democraticità interna, che sancisce l’assoluta parità 
tra i soci in termini d i d iritti e doveri, ind ipendentemente da l la quota d i capita le sottoscritta (“una 
testa un voto”). Non è ammessa a lcuna forma d i d istinzione o d iscriminazione tra i membri del la com-
pag ine socia le, per motivi pol itici, rel ig iosi, razzia l i o d i a ltro tipo. 
Uscita d i Sicurezza ispira, infine, i l proprio operato a i principi del mutuo soccorso, del la trasparenza, 
del l’autonomia e ind ipendenza, del lavoro col laborativo e del l’impegno in favore del la col lettività. 

L’assetto istituzionale e gli ambiti di intervento
Uscita d i Sicurezza è una cooperativa socia le d i tipo A e B, a i sensi del la L. 381/1991. 
Attraverso i l ramo A eroga varie tipolog ie d i servizi socio-assistenzia l i, socio-sanitari e educativi, 
rivolti ad anziani, persone con d isabi l ità o con patolog ie psichiche, minori e migranti richiedenti asi lo. 
Le attività vengono gestite in appa lto per conto d i pubbl iche amministrazioni, in convenzione con esse 
oppure privatamente.
Attraverso i l ramo B, invece, la Cooperativa effettua servizi ristorativi e organizza catering ed eventi privati 
(cerimonie, cene aziendal i, etc.); promuove inoltre iniziative cultural i d i vario tipo (musica, teatro, cinema, pre-
sentazioni d i l ibri, etc.) e, da pochi anni, ha avviato un progetto sul riciclo e la trasformazione d i oggetti usati. 
Uscita d i Sicurezza col labora inoltre con vari enti pubbl ici e privati a l la rea l izzazione d i in iziative anche 
non strettamente legate a i settori sopra citati, fina l izzate a l la creazione d i impatto socia le e a l lo 
svi luppo del territorio. 
La Cooperativa aderisce ag l i organismi d i rappresentanza Legacoop e Legacoop socia l i, a l la Rete d i 
imprese U P Umana Persone ed a l Consorzio Costa Toscana. E’, inoltre, socia d i a lcune organizzazioni 
pubbl ico-private a l ivel lo loca le, tra cu i la Fondazione Grosseto Cu ltura e i l Polo Universitario Grossetano.    
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La storia

1987: nasce la Cooperativa socia le Uscita d i Sicurezza per volontà del l’Associazione 
Genitori Volontari contro le Tossicod ipendenze. L’obiettivo del progetto è dupl ice: offrire 
un’opportunità d i rea l izzazione persona le a i ragazzi che combattono i l problema del le 
d ipendenze e garantire loro sol ide opportunità occupaziona l i.

Anni ‘90: Uscita d i Sicurezza attraversa una prima fase d i crescita ottenendo, da 
parte d i a lcune pubbl iche amministrazioni loca l i, l’affidamento d i numerosi servizi tra cu i 
la gestione d i case famig l ia per persone con patolog ie psichiche, d i strutture residenzia l i 
per anziani e dei servizi d i assistenza domici l iare.

2000-2010: la Cooperativa incrementa le proprie attività in ambito socio-sanitario 
e assistenzia le e inizia ad approcciarsi a l settore dei servizi educativi; nascono, in questi 
anni, i l period ico “Appunti d i vista”, la rivista d i Uscita d i Sicurezza ed i l Bi lancio socia le. 
Viene, infine, costitu ita l’Agenzia formativa interna, successivamente ceduta a l CESVI P 
Toscana-Lazio.    

2010-2017: nel 2011 avviene la fusione con la cooperativa socia le Porta Aperta. In 
questi anni prendono avvio nuove attività, tra cu i l’accog l ienza dei migranti richiedenti 
asi lo, vari servizi educativi per minori e la gestione d i due strutture in provincia d i Chieti, 
esperienza terminata nel 2017. In izia a svi lupparsi anche i l comparto del le attività a 
gestione privata: nel 2014 viene costitu ito i l ramo B del la Cooperativa, preva lentemente 
incentrato su l la ristorazione e promozione d i eventi cu ltura l i, e nel lo stesso anno viene 
fondata la Rete d i imprese Umana Persone, nata appunto per operare nel mercato privato 
dei servizi a l la persona. La Cooperativa si struttura u lteriormente sotto i l profi lo del la 
comunicazione e del fundra ising, a l fine d i accedere a nuove fonti d i finanziamento per 
lo svi luppo d i attività innovative. Nascono, anche su questa spinta, lo spazio del l’Abbric-
cico, un programma d i agricoltura socia le per persone anziane, d isabi l i e con patolog ie 
psichiche, e varie a ltre progettua l ità nel l’ambito tecnolog ie assistive.  
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Il sistema di governance 
e l’assetto organizzativo

L’Assemblea dei Soci: è l’organo supremo di Uscita 
di Sicurezza e rappresenta la massima espressione 
del principio di democraticità interna su cui si fon-
da la Cooperativa. L’Assemblea è chiamata a de-
l iberare su questioni d i ordinaria e straordinaria 
amministrazione, tra cui l’approvazione del bi lancio 
e la nomina del le cariche social i. 

Consiglio di ammi  n istrazion e: è composto 
da 11 membri, i l cu i impegno non è retribu ito; 
è investito dei più ampi poteri per la gestione 
del la società, tra cu i quel lo d i dare esecuzione 
a l le del i bere assembleari, red igere i l bi lancio, 
stipu lare atti e contratti d i ogni genere. Al l’i n-
terno del CdA viene eletto i l Preside nte, che 
esercita la rappresentanza lega le del la Coo-
perativa. 

I l Collegio  si n dacale: è composto da 5 mem-
bri, 3 effettivi e 2 supplenti. E’ l’organo prepo-
sto a vig i lare su l l’operato deg l i amministratori, 
su l l’osservanza del la legge e del le d isposizioni 
statutarie. 

A fianco si riporta l’organigramma d i Uscita d i 
Sicurezza. 
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Assemblea dei Soci

Consig l io d i Amministrazione
CDA

Presidente PRE

Consig l io dei Sindaci 
Revisori (CSR)

Rapp. Lavoratori 
per la Sicurezza 

(RLS)

Resp. Servizio Prev. e
Protezione (RSPP)

Col laboratore Adempimenti
Sicurezza

Segreteria d i
Di rezione (SEG)

Resp. Qua l ità e 
Formazione 

(RQ)
Faci l itatori del la 

Qua l ità e Formazione

Responsabi le 
Comunicazione

Di rettore Genera le 
(DG)

Col laboratori
amministrativi

Di rettore e
Amministrazione

(AMM)

Di rettore Servizi e
Settore A 

(DS)

Di rettore Servizi e
Settore B 

(DS)

Di rettore Contratti,
Paghe e Contri buti

(RCPC)

Responsabi le Progettazione

Fund Ra ising
e Attività 

Progettazione
e Gare

SETTORE A SETTORE B

Ref. Area Socio-sanitaria e assistenzia le Anziani 

Referente Area Infermieristica 

Referente Area Disabi l ità e Sa lute Menta le 

Ref. Area Territoria le Zona 2 
Ref. Area Educativa Territoria le M inori e Au lti Zona 2 

Ref. Area Territoria le Zona 4 

Referente Area Educativa Infanzia 

Referente Area Immigrazione/Richiedenti Asi lo

Referenti Turnistica
Zona 2 Col l i ne Al begna
Zona 4 Area Grossetana

Di rettore d i Struttura 
RSA + CD Costa d’Argento

Di rettore d i Struttura 
RSD I l Sole

Ref. Area Ristorazione

Ref. Area Manutenzione

Ref. Cava

AREA DIREZIONE

AREA SERVIZI

Organigramma 2017
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LA DIMENSIONE ECONOMICA
ED IL VALORE AGGIUNTO
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LA DIMENSIONE ECONOMICA
ED IL VALORE AGGIUNTO
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ANN O 2017
VALORE DELLA PRODUZION E  
1-Ricavi del le vend ite e del le prestazioni 12.126.216
PSICH IATRIA    849.958,00 
ANZIAN I 4.123.240,00 
DISABI LITA'   1.004.435,00 
M I NORI 1.596.568,00 
RICH I EDENTI ASI LO   1.104.411,00 
ASS.DOM ICI LIARE  2.993.535,00 
ALTRI SERVIZI SETTORE A 245.032,00 
SETTORE B  209.037,00 
2-Variaz.rim.pcl, semi l., prodotti fin iti  -   
3-Variazione lavori i n corso su ord inazione   -   
4-Incrementi d i Imm.l i Immat.     78.763 
5-Altri ricavi e proventi, con contri buti i n c/esercizio assimi labi l i a ricavi 293.821 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZION E 12.498.800 100%
Costi i ntermed i del la Produzione  
6-Per mat.pr.,sussid iarie, d i consumo e merci 750.308
7-Per servizi 2.545.460
8-Per god imento d i beni d i terzi 463.921
10-Ammortamenti e Accantonamenti 397.328
11-Var.rim.d i mat.pr., suss. d i consumo e merci 3.708

TOTALE COSTI I NTERM EDI 4.160.725 100%
VALORE AGG I U NTO CARATTERISTICO 8.338.075 66,71%

15-Proventi da partecipazioni 0
16-Proventi finanziari 1.687
17-interessi e a ltri oneri eccetto quel l i da capita le d i cred ito 0

TOTALE PROVENTI ED ON ERI FI NANZIARI 1.687 0,01%
VALORE AGG I U NTO GLOBALE LORDO "SOCIALE" DA DISTRI BU I RE 8.339.762 66,72%
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La  cooperativa, svolgendo le sue attività, crea una ricchezza – va lore agg iunto -  a favore d i tutti i 
portatori d i interesse sia interni che esterni, i cosiddetti stakeholder d i Uscita d i Sicurezza. 
La ricchezza d i tipo economico si affianca a l la ricchezza socia le, prodotta da l la Cooperativa in coerenza 
con i propri fini istituziona l i.
Nel prospetto a sinistra è riportata la riclassificazione del bi lancio a va lore agg iunto con una successiva 
tabel la d i d istribuzione del lo stesso. 

I l va lore del la produzione ind icato è sudd iviso per area d i servizio secondo i l grafico a torta riprodot-
to sotto che evidenzia come la parte preponderante sia ancora del settore anziani; d ietro, con una 
d ifferenza d i circa   d ieci   punti,  l’assistenza domici l iare  e,  d ietro  ancora,  con  a ltri d ieci punti d i  
scarto i servizi per minori. Altri tre settori più o meno a pari quota sono rispettivamente richiedenti 
asi lo-d isabi l ità-psichiatria. Infine l’u ltimo 6% è dato da contributi per i l 3%, da a ltri servizi del settore A 
per un 2% e u ltimo, ancora fana l ino d i coda del le attività d i Uscita d i Sicurezza, i l settore B con l’attività 
rea l izzata a l la Cava e vari a ltri piccol i lavori.

Anziani 

Disabil i

Minori

Richiedenti Asilo

Settore B

Conributi e Varie

Ass. Domicil iare

Altri Ser. Sett . A

Psichiatria

13%
9%

Fatturato 2017

33%

1%

24%

2%
7%

8%
3%

1
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Di segu ito proponiamo un grafico d i composizione del la cl ientela su l l’ammontare del fatturato:

A fine anno i cred iti ammontano a circa un terzo 
del fatturato, d i cu i la magg ior parte per cred iti 
verso enti pubbl ici, che ci evidenzia quanto peso 
ancora abbiano  per i tempi d i incasso e in ter-
mini d i costo del denaro.

Infine è riportata la tabel la d i d istribuzione del va lore agg iunto d i cu i circa i l 96% va a soci e d ipen-
denti, l’1,13% per imposte tra d irette e ind irette, l’1,83% interessi passivi, lo 0,59% a l la col lettività intesa 
come donazioni ad a ltre organizzazioni e adesione ad associazioni d i categoria e consorzi vari. Infine 
lo 0,16% è la variazione del patrimonio del la società.
Sfuggono a l momento da l le nostre ri levazioni, a lmeno per quanto riguarda una quantificazione mone-
taria, le attività volontarie deg l i ospiti del le nostre strutture d i accog l ienza per richiedenti asi lo che 
hanno prestato per la col lettività presso i l Parco archeolog ico d i Rosel le e per a ltre iniziative.

Privato

Pubblico

88%

12%

Crediti verso clienti

Composizione clientela

Privato 33%

Pubblico 67%

2

3
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Prospetto di dis tribu zion e del Valore Aggiu   nto Sociale 2017 %
8.339.762

A Remunerazione del persona le 96,29
Soci e d ipendenti            6.052.197 72,57

Oneri socia l i            1.406.032 16,86
TFR              445.180 5,34

Rimborsi a soci/d ipendenti               126.691 1,52

B Remunerazione del la Pubbl ica Amministrazione  1,13
Imposte ind i rette           34.372 0,41

Imposte d i rette           60.021 0,72

C Remunerazione del capita le d i cred ito  1,83
Oneri finanziari   a breve termine         95.496 1,15
Oneri finanziari  a lungo termine         57.532 0,69

D Col lettività 0,59
Erogazioni e l i bera l ità         3.800 0,05

Movimento Cooperativo 24.790 0,30
Altre cooperative e consorzi       20.302 0,24

E Remunerazione del l’azienda
Variazione del le riserve      13.349 0,16
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LA RELAZIONE
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LA MUTUALITA’ INTERNA | SOCI E LAVORATORI

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

LA MUTUALITA’ ESTERNA | SERVIZI

Con i l termine stakeholder si fa riferimento a i portatori d i Interesse del la Cooperativa. Si tratta d i un 
insieme ampio d i soggetti privati e pubbl ici, che può essere sudd iviso in due categorie:
 
•	 stakeholder i ntern i: sono coloro che operano internamente a Uscita d i Sicurezza (soci, lavoratori, 

volontari, etc.); 

•	 stakeholder estern i: appartengono a l la comunità loca le ed interag iscono, a vario titolo, con la 
Cooperativa (utenti/cl ienti, fornitori, finanziatori, mondo del la cooperazione, col lettività, etc.).

Nei paragrafi che seguono verrà rend icontato i l va lore agg iunto generato dal l’attività d i Uscita d i Sicurez-
za rispetto al le varie tipolog ie d i portatori d i interesse, decl inato nel la d imensione socia le e ambientale.
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LA MUTUALITA’ INTERNA | SOCI E LAVORATORI

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

LA MUTUALITA’ ESTERNA | SERVIZI

LA MUTUALITA’ INTERNA | SOCI E LAVORATORI

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

LA MUTUALITA’ ESTERNA | SERVIZI

I SOCI

Dati relativi a l la compag ine socia le:
•	 242 soci-lavoratori (-3 rispetto a l 31/12/2016) e 18 soci-volontari a l 31/12/2017,
•	 8 nuovi soci-lavoratori ammessi e 11 d imessi nel 2017.

Dei 242 soci presenti:
•	 32 (13%) sono soci da meno d i 2 anni, 
•	 56 (23%) sono soci da un periodo superiore a 2 ed inferiore a 5 anni,
•	 138 (57%) sono iscritti nel l i bro soci da un arco d i tempo superiore a 5 ed inferiore a 15 anni,
•	 16 (7%) sono soci da più d i 15 anni.

300

250

200

150

100

50

0

Soci

2001 2002 2003 200620052004 2010 2011 2012 2013 2014200920082007 2015
52 65 70 1299375 222 245 254 260 258209196170 240

2016
245

Evoluzione della compagine sociale nel periodo 2001-2017

 

2017
242



24

50

40

30

20

10

0

2013 2014 2015 2016

Evoluzione del numero di ammissioni e dimissioni dalla compagine sociale nel periodo 2013 | 2017

 

2017

Nuove ammissioni

Dimissioni

Come evidenziato nel grafico, nel 2017 la compag ine socia le del la Cooperativa ha reg istrato un turn over 
significativamente inferiore rispetto ag l i anni precedenti: sono infatti solamente 8 le nuove ammissioni 
d i soci-lavoratori avvenute nel corso del l’anno ed 11 le d imissioni, preva lentemente legate a l la cessa-
zione d i a lcuni servizi educativi per minori e a l l’avviamento d i a ltre attività del lo stesso comparto. I l 
numero tota le dei soci-lavoratori a l 31/12/2017 risu lta, così, inferiore d i 3 unità rispetto a l la fine del 20161 .    
L’ind ice d i vecchiaia del la base sociale risulta abbastanza coerente con questa situazione d i stabi l ità: i dati 
sono infatti simi l i a quel l i del l’anno precedente, a eccezione d i una fisiologica riduzione del la percentuale 
d i persone socie da meno d i due anni (-7% rispetto al 2016) e del correlato incremento (+5 %), dovuto al 
normale trascorrere del tempo, del numero d i lavoratori che sono soci da un periodo compreso tra 2 e 5 anni.     
Diminuiscono, invece, i soci-volontari: al 31/12/2017 ammontano a 18, ovvero 7 unità in meno rispetto al la fine 
del 2016. Tale riduzione è in buona parte imputabi le al la conclusione, nel corso del 2017, d i alcune iniziative 
progettual i avviate l’anno precedente, a cui era legato l’ingresso d i vari volontari.  

La distribu zion e per gen ere
La d istribuzione per genere del la compag ine socia le è 
rimasta sostanzia lmente invariata rispetto a l l’anno pre-
cedente: dei 242 soci presenti, 34 sono uomini (14%) e 208 
donne (86%). La componente femmini le continua ad essere 
quel la d i gran lunga preva lente a l l’i nterno del la compa-
g ine socia le. 

1 - Si precisa che nei 242 sono compresi 4 soci titolari d i rapporti d i lavoro interrotti precedentemente a l 2017, le cu i d imissioni 
verranno formal izzate tuttavia solamente nel 2018.

86% 14%

uominidonne 4
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i lavoratori

•	 355 d ipendenti a l 31/12/2017 (-2 rispetto a l 2016),
•	 203 nuovi contratti d i lavoro subord inato attivati nel l’anno (+10 rispetto a l 2016),
•	 296 contratti a tempo indeterminato a l 31/12/2017 (83,4%, +3,6% rispetto a l 2016),
•	 199 contratti cessati nel 2016 (+32 rispetto a l 2016),
•	 68% d i soci-lavoratori su l tota le dei d ipendenti,
•	 6 persone con d isabi l ità ex L. 68/99 presenti in organico, 
•	 7.915.412€ d i costi per i l persona le nel 2017 (+6,2% rispetto a l 2016). 

Così come la compagine socia le, anche l’organico del la Cooperativa a l 31/12/2017 risu lta sostanzia lmente in 
l inea con l’anno precedente: sono 355 i contratti subord inati in essere, ovvero solamente 2 unità in meno 
rispetto a l 2016. Ta le l ieve d iminuzione è imputabi le a l la cessazione d i a lcuni servizi del l’area educativa. 
Anche la percentua le d i soci-lavoratori su l tota le dei d ipendenti è rimasta invariata rispetto a l l’anno 
precedente, ed è pari a l 68%.
Aumenta, invece, d i 11 unità i l totale dei rapporti a tempo indeterminato esistenti al la fine del 2017, pari a 
296 (83,4% dei contratti in essere), così come i l totale dei contratti subord inati stipulati nel corso del l’anno, 
che ammontano a 203, ovvero 10 in più rispetto al 2016. Si tratta d i segnal i molto importanti per i l territorio 
maremmano, che testimoniano la capacità del la Cooperativa d i continuare a creare occupazione stabi le 
anche in un momento d i crisi come quel lo attuale. E’ aumentato, infine, d i 32 unità anche i l numero dei 
contratti cessati durante i l 2017, pari a 199.
Di segu ito si riporta uno schema riepi logativo concernente la tipolog ia dei contratti in essere a l 
31/12/2017 e d i quel l i cessati nel corso del l’anno: 

Tipolog ia d i contratti
Al 31/12/2017 Contratti cessati 

prima del 31/12/2017
Soci Non Soci Tota le Soci Non Soci Tota le

Tempo indetermiato fu l l time 115 24 139 1 3 4
Tempo inderminato part time 123 34 157 9 4 13

Sub Tota le 238 58 296 10 7 17
Tempo determinato fu l l time - 18 18 0 31 31
Tempo determinato part time - 41 41 0 151 151

Sub Tota le 0 59 59 0 182 182
Tota le 2382 117 355 10 189 199

2 - I l tota le dei soci-lavoratori in essere a l 31/12/2017 d ifferisce da quel lo ind icato nei paragrafi precedenti (242), in quanto 
non sono stati contegg iati i 4 ancora formalmente presenti nel la compag ine socia le a ta le data, i cu i rapporti d i lavoro con la 
Cooperativa sono stati tuttavia interrotti precedentemente a l 2017.  
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Dei contratti i n essere a l 31/12/2017, 6 riguardano persone con d isabi l ità fisica a i sensi del la L. 68/99 
(+2 rispetto a l l’anno precedente).

Al la stessa data sono presenti anche 5 tirocinanti re-
tribu iti (+2 rispetto a l 2016) e vari col laboratori profes-
siona l i. Infine, nel 2017 sono stati inseriti presso i servizi 
d i Uscita d i Sicurezza 5 g iovani under 30 attraverso 
progetti d i servizio civi le reg iona le.  

Numero
Dipendenti

2013 2014 2015 2016 2017

347 366 334 357 355

La distribu zion e geografica 
•	 Zona/d istretto Area Grossetana:220 d ipendenti (62%) a l 31/12/2017.
•	 Zona/d istretto Col l i ne del l’Al begna: 135 d ipendenti (38%) a l 31/12/2017.

La d istribuzione territoria le a l 31/12/2017 vede, rispetto 
a l l’anno precedente, un leggero aumento percentua le del 
numero d i d ipendenti attivi nel la Zona/d istretto Col l i ne 
del l’Al begna (+3%): ammontano a 135 le risorse umane 
operanti su l territorio, ovvero i l 38% del tota le. Dimi-
nu isce l ievemente (-1%) la percentua le d i lavoratori in 
forza presso la Zona Grossetana, attestandosi su l le 220 
unità (62%). Viene meno, infine, la presenza nel Comune 
d i Francavi l la a l Mare (Chieti), a causa del la cessazione 
dei servizi esistenti.
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2017

Complessivamente, i costi sostenuti nel 2017 da l la Co-
operativa per i l persona le - considerando i sa lari, g l i 
oneri socia l i, i TFR e la qu iescenza – ammontano ad 
euro 7.915.412,00, ovvero 463.883,00 (+6,2%) in più rispetto 
a l 2016.     

Distribuzione geografica dell ’organico al 31/12/2017 

Zona Coll ine Albegna 
38%

Zona Grossetana 
62%

5

6
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Suddi vision e per gen ere 
•	 56 uomini (16%) e 299 donne (84%) a l 31/12/2017.

La sudd ivisione per genere del l’organico al 31/12/2017 mostra 
alcune variazioni rispetto agl i anni precedenti: le donne con-
tinuano a rappresentare la componente d i gran lunga preva-
lente, ma d iminuiscono d i 3 punti percentual i rispetto al la fine 
del 2016, attestandosi sul l’84% del totale; crescono d i conse-
guenza gl i uomini, raggiungendo i l 16%. Un piccolo segnale del 
cambiamento culturale in atto, che vede i l lavoro d i cura non più come una esclusiva prerogativa femmini le. 

84% 16%
uominidonne

Suddivisione per genere 
dell ’organico al 31/12/2017

La distribu zion e per fasce di età 
•	 Età med ia d ipendenti a l 31/12/2017: 43,49 anni (+0,5 rispetto a l 2016),
•	 24,79% dei d ipendenti d i età inferiore a i 35 anni,
•	 Età med ia soci a l 31/12/2017: 44,87 (+3,75 rispetto a l 2016). 

Se a l 31/12/17 l’età med ia dei d ipendenti risu lta leggermente superiore rispetto a l 2016, passando da 
42,96 a 43,49 anni, è aumentata per contro, l ievemente, la percentua le d i risorse umane in età inferiore 
a i 25 anni (3,94%, +0,3% rispetto a l 2016): un dato che testimonia la pol itica del la Cooperativa volta ad 
inserire nuove risorse g iovani a l l’i nterno del l’organico. Para l lelamente a l l’età med ia dei lavoratori, sa le 
anche quel la dei soci, aumentata d i 3,75 unità rispetto a l la fine del 2016. 

Età 2015 2016 2017

Fino a 25 anni 5 13 14
Da 26 a 35 anni 76 81 74
Da 36 a 45 119 122 121
Da 46 a 55 
anni

90 86 89

O ltre 55 anni 44 55 57
334 357 355
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Titolo di studio  
•	 27,61% dei d ipendenti in possesso d i laurea a l 31/12/17 (+0,4% rispetto a l 2015),
•	 39,15% dei d ipendenti in possesso del d iploma d i scuola superiore (+0,2% rispetto a l 2015),
•	 -0,4% d i lavoratori in possesso d i l icenza med ia o titolo inferiore.

La Cooperativa mostra da sempre particolare attenzione verso la for-
mazione del le proprie risorse umane. In questi anni la d irigenza ha 
cercato d i promuovere iniziative volte al l’accrescimento del le compe-
tenze dei lavoratori e al completamento dei percorsi formativi da loro 
avviati, al fine d i favorirne la crescita personale e professionale nonché 
d i rispondere a un mercato – quel lo dei servizi al la persona – sem-
pre più competitivo e special izzato. Questi sforzi hanno condotto a 
un innalzamento, seppur l ieve, dei l ivel l i formativi del personale: se 
anal izziamo i l triennio 2015-2017 notiamo, infatti, come i d ipendenti 
in possesso del la laurea siano aumentati del lo 0,4%, raggiungendo 
i l 27,61% del totale; è inoltre aumentato del lo 0,2% anche i l numero 
d i quel l i che hanno conseguito i l d iploma di scuola superiore, pari al 
39,15% del l’organico. Infine, nel lo stesso arco di tempo è sceso del lo 0,4% 
i l numero di lavoratori in possesso di l icenza media o di titolo inferiore. 

Comparazione titoli di studio nel triennio 2015 | 2017  
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Età 2015 2016 2017
Licenza Scuola 
Elementare 3 2 3

Licenza Med ia 
Inferiore 97 103 102

Biennio Scuola 
Superiore 4 4 4

Triennio Scuola 
Superiore 1 2 1

Diploma Scuola 
Superiore 130 133 139

Diploma 
Universitario 8 3 8

Laurea 91 109 98
334 357 355
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Tipologia   contrattuale ed i nquadramento 
•	 83,4% d i contratti a tempo indeterminato a l 31/12/2017 (+3,4% rispetto a l 2016). 

Tipolog ia d i i nquadramento contrattua le a l 31/12/2017

Tipolog ia d i contratti
In essere a l 31/12/2017
Soci Non Soci Tota le

Tempo indetermiato ful l time 115 24 139
Tempo inderminato part time 123 34 157

Sub Tota le 238 58 296
Tempo determinato ful l time - 18 18
Tempo determinato part time - 41 41

Sub Tota le 0 59 59
Totale 2383 117 355

Quadro del le mansioni professiona l i a l 31/12/2017

Tipolog ia d i contratti
In essere a l 31/12/2017
Soci Non Soci Tota le

Addetto al l’Assistenza 127 51 178
Animatore 4 4 5
Assistente a l l’Infanzia 4 4 9
Ausi l iario 7 5 12
Assistente ausi l iario - 1 1
Coord inatore 8 - 8
Educatore 39 18 57
Estetista 1 - 1
Impiegato 9 5 14
Infermiere 25 9 14
Manutentore 2 2 4
Psicologo 1 2 3
Fisioterapista - 1 1
Addetto a l la Cucina 1 4 5
Cuoco 3 2 5
Addetto a l le Pu l izie 1 9 10
Addeto al la lavanderia 1 - 0
Med iatore Cu ltura le 1 - 1
Addetto al l’accogl ienza 1 1 2
Amministrativo 2 - 2
Direttore d i struttura 2 - 2

Tota le 239 116 355

I l numero d i contratti a tempo indeterminato in 
essere a l 31/12/2017 è sa l ito d i 3,6 punti percentua l i 
rispetto a l la fine del l’anno precedente, ragg iun-
gendo l’83,4% del tota le dei contratti subord ina-
ti. L’i ncremento è dovuto preva lentemente a l la 
stabi l izzazione d i a lcuni rapporti contrattua l i a 
termine, operazione incentivata anche da agevo-
lazioni contributive introdotte in relazione a spe-
cifiche categorie d i lavoratori (donne, lavoratori 
over 50, lavoratori in CIGS e Naspi, etc.). 

I n l i nea con g l i ann i precedenti, a l 31/12/2017 le pri nci pa l i mansion i a l l’i nterno del l’organ ico d i 
Uscita d i Sicurezza sono quel le del l’addetto a l l’assistenza (50,14%), del l’educatore (16,06%) e 
del l’i nfermiere (9,58%).  

3 - Come sopra, i l tota le dei soci-lavoratori in essere a l 31/12/2017 d ifferisce da quel lo ind icato nel paragrafo relativo a “I Soci” 
(242), in quanto non sono state contegg iate le 4 persone ancora formalmente presenti nel la compag ine socia le a ta le data, 
i cu i rapporti d i lavoro con la Cooperativa sono stati tuttavia interrotti precedentemente a l 2017.  
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Come per i l biennio precedente, i l ivel l i d i inquadra-
mento contrattuale più ricorrenti continuano a esse-
re nel 2017 i l C1 (37,18%), i l D2 (17,75%) ed i l C2 (11,27%). 

Inquadramento contrattua le

Inquadramento
Al 31/12/2017

Soci Non Soci Tota le
Area A1 (Ex 1° Liv.) 1 8 9
Area A2 (Ex 2° Liv.) 5 8 13
Area B1 (Ex 3° Liv.) 18 14 32
Area C1 (Ex 4° Liv.) 88 44 132
Area C2 (OSS) 33 7 40
Area C3 (Ex 5° Liv.) 13 5 18
Area D1 (Ex 5° Liv.) 19 7 26
Area D2 (Ex 6° Liv.) 42 21 63
Area D3 (Ex 7° Liv.) 1 - 1
Area E1 (Ex 7° Liv.) 11 - 11
Area E2 (Ex 8° Liv.) 2 3 5
Area F1 (Ex 9° Liv.) 3 - 3
Area F2 (Ex 10° Liv.) 2 - 2
Tota le 238 117 355

•	 772 ore d i formazione su l la sicurezza erogate (+84 rispetto a l 2016), 
•	 10.712€ (+6.111€ rispetto a l 2016) per visite med iche del persona le,  
•	 26.201€ per d ispositivi d i protezione ind ividua le (-11.218€ rispetto a l 2016), 
•	 11.274€ per consu lenza esterna in materia, 
•	 -45% d i infortuni su l lavoro rispetto a l 2013,   
•	 -28% dei costi per le ma lattie dei d ipendenti rispetto a l 2014.

Nel 2017 Uscita d i Sicurezza ha continuato a investire consistenti risorse per garantire la salute e la sicurezza 
sul luogo d i lavoro dei propri d ipendenti. I l numero d i ore d i formazione in materia erogate nel l’anno è au-
mentato d i 84 unità rispetto al 2016, assestandosi a 772; a tale ammontare sono da aggiungersi le altre 
attività d i formazione obbl igatoria effettuate nel 2017, come quel le in materia d i antincend io, HACCP, etc. 
(ved i paragrafo successivo, fabbisogno n. 2), sommando le qual i si raggiunge un totale annuo d i 1.560 ore.
Sono più che raddoppiate anche le risorse investite per le visite med iche del persona le, pari nel 2017 a 
10.712,00 euro (+6.111,00 rispetto a l 2016). 
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Numero infortuni sul lavoro
nel periodo 2013 | 2017 

Numero Infortuni

2016 20

2015 26

2017 18

2014 30

2013 33

Costo aziendale infortuni sul lavoro 
nel periodo 2014 | 2017

Costo Infortuni

2016 7.372 euro

2015 5.174 euro

2014 6.238 euro

2017 9.002 euro

E’ invece d iminu ito sensibi lmente l’importo speso per l’acqu isto dei d ispositivi d i protezione ind ividua le, 
nel 2017 ugua le a 26.201,21 euro (11.218,29 euro in meno rispetto a l 2016), e i costi del la consu lenza esterna 
in materia d i sicurezza su l lavoro, pari nel 2017 a 11.274,00 euro; si tratta d i riduzioni fisiolog iche dato i l 
consistente investimento effettuato in questi due comparti nel 2016.   
L’impegno profuso in questi anni da l la Cooperativa - in termini d i formazione ed acqu isto d i presid i - 
per tutelare la sicurezza dei lavoratori sta portando, d i anno in anno, risu ltati sempre più evidenti: g l i 
infortuni su l lavoro sono u lteriormente scesi d i 2 unità nel 2017, ragg iungendo quota 18; se estend iamo 
l’ana l isi a l periodo 2013-2017, ved iamo come ta le ammontare sia quasi d imezzato (-45%). 

Dei 18 infortuni avvenuti nel 2017,
•	 7 sono stati provocati da caduta o evento accidenta le, 
•	 5 derivano da mobi l izzazione carichi, 
•	 4 sono stati causati da contaminazione (ad es. contatto con aghi o l iqu id i),
•	 2 sono avvenuti in itinere (trasporto casa-lavoro, trasporto utenti, etc.).

E’ invece aumentata la spesa sostenuta da l la Cooperativa per far fronte a questo tipo d i eventi ac-
cidenta l i, pari nel 2017 a 9.002 euro (+2.764 euro rispetto a l 2016): l’i ncremento è imputabi le a l la durata 
med ia d i ta l i eventi accidenta l i, magg iore rispetto ag l i anni precedenti, che ha comportato costi più 
elevati a carico del l’azienda.  

8 9
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E’ infine sceso del 18% circa rispetto 
al 2016 l’ammontare dei costi sostenuti 
dal l’azienda per le assenze da malattia, 
attestandosi a 96.997,6 euro. La ri-
duzione è ancora più significativa se 
estend iamo l’ana l isi a l periodo 2014-
2017: in questo caso, infatti, si reg istra 
una d iminuzione dei costi pari a l 28,3%. 
Un u lteriore risu ltato importante, che 
testimonia g l i sforzi effettuati in que-
sti anni da l la Cooperativa per tutelare 
la sa lute dei lavoratori.
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La Cooperativa ha inoltre avviato, a partire da l 2017, un’indag ine interna su l tema del lo stress-lavoro 
correlato, con l’obiettivo d i acqu isi re una conoscenza cond ivisa rispetto a l l’i ncidenza d i ta le forma d i 
stress a l l’i nterno del la Cooperativa. Ta le indag ine ha anche la fina l ità d i porre i presupposti per impo-
stare una serie d i azioni d i mig l ioramento che possano andare ad incidere su l l’organizzazione, mig l io-
rando i l cl ima interno e, d i conseguenza, anche le performance lavorative. La va lutazione ha interessato 
tutti i lavoratori dei servizi, oltre a i referenti d i area ed a i membri del CdA. Sono stati somministrati 
questionari per la ri levazione del lo stress e, successivamente, sono stati d iscussi g l i esiti in modo col-
leg ia le, a l l’i nterno d i gruppi d i operatori appartenenti a l le medesime strutture/servizi.     

La formazion e
•	 746 partecipanti a i corsi d i formazione (+181 rispetto a l 2016),
•	 4.740 ore d i formazione svolte complessivamente nel l’anno (+78% rispetto a l 2016).

I l 2017 ha visto un incremento significativo deg l i investimenti rea l izzati da l la Cooperativa per accre-
scere le competenze del le risorse umane: sono aumentati, infatti, sia i l numero d i ore d i formazione 
erogate che l’ammontare dei partecipanti a i corsi, proseguendo un trend crescente avviato nel 2016. 
I l processo d i elaborazione del piano formativo azienda le ha visto, come in passato, i l coinvolg imento 
d i varie figure tra cu i la Direzione dei servizi, i l Responsabi le interno del la formazione ed i referenti d i 
area. La programmazione annua le dei corsi si è basata su i fabbisogni formativi del persona le ri levati 
da i responsabi l i d i area, oppure segna lati dag l i operatori stessi a i l ivel l i superiori. 
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Anche nel 2017 sono stati confermati i fabbisogni formativi ri levati neg l i anni precedenti:
1) va lorizzazione e va lutazione del lavoro socia le,
2) sa lute e sicurezza su l lavoro,
3) approfond imenti tecnico – professiona l i,
4) risorse economiche ed uti l izzo dei dati. 
Quanto a l fabbisogno n. 1), sono numerose le i n iziative promosse da l la Cooperativa o a l le qua l i 
l’azienda ha aderito: si annoverano, in particolare, 3 seminari su l welfare azienda le, d i cu i 2 organiz-
zati da Umana Persone ed 1 da Confindustria; un convegno, promosso da Legacoopsocia l i, su “Cod ice 
del Terzo settore e D.Lgs. Impresa Socia le”; 3 incontri formativi a cura d i Human Foundation inerenti 
i l processo d i va lutazione del l’impatto socia le dei servizi avviato da l la Cooperativa, che hanno visto 
complessivamente la partecipazione d i oltre 160 d ipendenti. Sono prosegu ite, infine, le attività relative 
a l progetto formativo “Visiting”, rivolto ag l i operatori del le comunità terapeutiche del la sa lute menta le. 
Complessivamente, in relazione a l fabbisogno 1) sono state erogate 710 ore d i formazione, a cu i hanno 
partecipato 183 lavoratori. 
267, invece, sono stati i d ipendenti che hanno partecipato a i corsi promossi nel 2017 da l la Cooperativa 
in materia d i sa lute e sicurezza su l luogo d i lavoro (fabbisogno n. 2). Questo fabbisogno ricomprende 
tutta la formazione obbl igatoria erogata da l l’azienda; nel 2017 i corsi organizzati hanno riguardato i 
seguenti ambiti: formazione per a l imentaristi (addetti attività a l imentari sempl ici), corsi su l la sicurezza 
(rischio basso, med io e a lto), pronto soccorso azienda le, formazione integrativa del RLS, corsi specifici 
per la sicurezza dei manutentori su l la prevenzione del le cadute da l l’a lto e su l l’uti l izzo dei DPI d i I I I 
categoria e deg l i oto-protettori. I l tota le del le ore d i formazione erogate nel l’anno ammonta a 1.560.  
I l fabbisogno 3), come per g l i anni passati, ha rappresentato i l comparto nel qua le la Cooperativa ha 
investito magg iormente. Numerosi sono stati i percorsi promossi nel 2017, mirati ad affrontare aspetti 
specifici d i carattere tecnico-professiona le: tra questi si annoverano i l progetto “Spazio teatro g ioco”, 
i l corso “Autismo: gestione e trattamento del problema attraverso l’ana l isi d i un caso”, i l corso su l la 
demenza seni le intitolato “Non d imenticare chi d imentica”, i l progetto formativo “Tessere la relazione 
educativa” e molti a ltri. E’ stato organizzato inoltre un percorso riguardante profi l i d i carattere com-
mercia le da l titolo ”La Gestione del la relazione con i l cl iente”, ed a ltri d i tipo g iurid ico-amministrativo 
come i l “Seminario su l Decreto correttivo del cod ice deg l i appa lti” e la “Formazione per amministratori 
d i cooperativa”; a lcuni corsi, infine, hanno riguardato g l i aspetti inerenti l’accog l ienza dei migranti, tra 
cu i si annovera quel lo su “L’identificazione del le vittime d i tratta”. Complessivamente, in relazione a l 
fabbisogno 3), sono state erogate 2.265 ore d i formazione a cu i hanno partecipato 291 persone.
Per ciò che riguarda infine i l fabbisogno 4), si annovera i l prosegu imento nel 2017 del percorso formativo 
per i d ipendenti su l l’uti l izzo dei nuovo sistema informatizzato “Advenias”, esteso da quest’anno a l l’area 
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amministrativa ed a l la gestione del le risorse umane: g l i incontri rea l izzati, per questo motivo, hanno 
riguardato la formazione del Direttore amministrativo, del Direttore contratti e paghe, del lo staff 
del l’Ufficio amministrazione ed una referente del la turnistica. Le ore d i formazione erogate complessi-
vamente ammontano a 205 ed i lavoratori coinvolti sono stati 5.
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Le misure   di w elfare azie n dale per i lavoratori 
Coerentemente con le proprie fina l ità mutua l istiche, Uscita d i Sicurezza opera per offrire a i propri soci 
e d ipendenti le mig l iori cond izioni non solo da l punto d i vista economico, ma anche professiona le e 
umano. Sono molte le misure d i welfare azienda le rea l izzate che vanno in questa d irezione, tra cu i si 
annoverano iniziative per la conci l iazione vita-lavoro, una copertura sanitaria integrativa, convenzioni 
per agevolazioni economiche riservate a soci e d ipendenti e molte a ltre. Di segu ito vengono descritte 
le principa l i misure in essere: 

1) La copertura sanitaria integrativa: la partnership con Insieme Sa lute Toscana 
Nel 2017 si è u lteriormente intensificata la col laborazione tra Uscita d i Sicurezza e la mutua Insieme 
Sa lute Toscana, volta a fornire a i d ipendenti a tempo indeterminato del la Cooperativa la copertura 
sanitaria integrativa. Grazie anche a una efficace azione d i promozione interna, è aumentato signi-
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ficativamente i l numero d i lavoratori che hanno beneficiato nel l’anno dei servizi (79 d ipendenti, +25 
rispetto a l 2016) ed è quasi raddoppiato i l tota le del le prestazioni erogate (127, a fronte del le 66 del 
2016). E’ incrementato conseguentemente anche l’ammontare dei rimborsi versati nel l’anno da l la Mutua, 
ragg iungendo i 7.494,50 euro (+2.594 euro rispetto a l 2016). 
Sono numeri che evidenziano come, in un periodo storico nel qua le l’accesso a i servizi pubbl ici costitu i-
sce sempre più una criticità, la copertura sanitaria integrativa rappresenti uno strumento d i sostegno 
concreto e importante per l’economia del le famig l ie. Lo testimonia u lteriormente i l fatto che 6 lavo-
ratori (2 in più rispetto a l 2016) hanno deciso d i estendere la copertura a i propri fami l iari, usufruendo 
del la quota agevolata a loro riservata. In considerazione d i ciò, la d irigenza del la Cooperativa ha sta-
bi l ito d i incrementare i l sostegno offerto a i propri d ipendenti fornendo, a partire dag l i u ltimi mesi del 
2017, una copertura integrativa più estesa d i quel la normalmente prevista da l CCN L del le cooperative 
socia l i: è aumentata così (+1.502 euro rispetto a l 2016) anche la somma complessivamente sostenuta 
nel l’anno da Uscita d i Sicurezza a ta le scopo, ragg iungendo la quota d i 18.267,50 euro.
Le prestazioni rimborsate da l la Mutua hanno riguardato preva lentemente g l i esami d iagnostici ed 
endoscopici (62 casi), i l pagamento d i ticket ospeda l ieri (43 casi) e le visite specia l istiche (14 casi). La 
quota massima rimborsata per la singola prestazione ammonta a 552 euro, mentre i l lavoratore che ha 
avuto i l magg ior numero d i rimborsi ha ricevuto 733 euro. 

2) La convenzione per i l microcred ito 
E’ prosegu ita anche la convenzione con la società Permicro Spa, specia l izzata nel microcred ito ad im-
prese e famig l ie. L’accordo nasce con l’obiettivo d i sostenere i lavoratori che si trovano a frontegg iare 
situazioni d i d ifficoltà economica temporanea. O ltre a l l’erogazione del finanziamento, che avviene 
a cond izioni agevolate e secondo criteri d iversi rispetto a quel l i deg l i istituti bancari trad iziona l i, 
Permicro cerca d i orientare coloro che si rivolgono a i propri sportel l i a l fine d i evitare un eccessivo 
indebitamento e d i stimolarl i verso una corretta gestione del loro bi lancio fami l iare. Nel 2017 si sono 
rivolti a Permicro 2 d ipendenti del la Cooperativa, uno dei qua l i ha ottenuto i l finanziamento per l’ac-
qu isto del l’auto.

3) Altri misure d i welfare azienda le per i lavoratori
O ltre a quel le sopra ind icate, la Cooperativa ha promosso nel 2017 a ltre misure d i welfare azienda le a 
sostegno dei lavoratori: 
•	 servizi fina l izzati a l risparmio (cost saving): tra questi si annoverano a lcune convenzioni stipu late 

con centri med ici, banche ed assicurazioni, per l’offerta d i tariffe agevolate riservate a i soci e 
d ipendenti d i Uscita d i Sicurezza.  



36

•	 Servizi sa lva tempo (time saving): rientrano in questo ambito la d isponibi l ità d i una zona ristoro/
cucina per g l i impiegati deg l i uffici e la possibi l ità d i far recapitare i pacchi dei d ipendenti d iret-
tamente presso le sed i d i lavoro, con ricezione da parte del la segreteria. 

•	 Soluzioni per la conci l iazione vita-lavoro: rientrano in questa categoria la flessibi l ità d’orario in 
entrata e uscita, la banca ore e a ltre misure previste da l contratto naziona le qua l i i l part time, i 
conged i parenta l i, etc.

•	 Servizi d i cura per fami l iari (people care) dei d ipendenti: in questo ambito rientrano le scontistiche 
appl icate da Uscita d i Sicurezza a i propri soci per l’accesso a i servizi educativi, assistenzia l i, sanitari 
gestiti da l la Cooperativa stessa.  

Azion i per il  rafforzamento del rapporto con la compagi   n e sociale ed i lavoratori
Coerentemente con i valori mutual istici che ispirano l’attività del la Cooperativa, sono state real izzate nel l’anno 
varie azioni tese a rafforzare i l rapporto con la compagine sociale e i d ipendenti, tra le qual i si evidenziano:  
•	 i momenti assembleari e d i aggregazione: oltre a l l’assemblea per l’approvazione del bi lancio, tenutasi 

nel mese d i g iugno, è stata organizzata anche la festa d i Natale aperta a tutti i soci, sia operanti 
presso le strutture del la Zona Grossetana che del le Col l ine del l’Al begna. Quest’anno, oltre a l l’ormai 
ritua le concorso canoro, sono stati sortegg iati 12 viagg i premio presso capita l i europee e pacchet-
ti “benessere”. Trattandosi del trentennale del la Cooperativa, sono state real izzate anche varie 
iniziative pubbl iche che hanno visto la partecipazione sia dei soci che dei cittad ini; tra queste si 
annovera la presentazione del l i bro curato dal l’Istituto Gramsci “La scelta cooperativa”, che ripercorre 
i trent’anni d i storia d i Uscita d i Sicurezza attraverso interviste a operatori e membri del la d irigenza.  

•	 La comunicazione interna: è proseguita la pubbl icazione settimanale del notiziario onl ine rivolto 
a soci, d ipendenti ed a ltri stakeholder esterni d i Uscita d i Sicurezza. Nel 2017 sono state inviate 
50 ed izioni del notiziario (+4 rispetto a l 2016) ed è cresciuto fortemente i l numero d i lettori interni 
ed esterni (+57 rispetto a l 2016), ragg iungendo quota 472; anche la med ia d i lettura è sa l ita leg-
germente, assestandosi su l 46% (+2% rispetto a l 2016). Sono numeri che testimoniano quanto i l 
notiziario stia piano piano d ivenendo uno strumento d i comunicazione importante ed efficace, non 
solo a l l’intero del la Cooperativa ma anche per soggetti esterni che hanno rapporti con essa. Le news 
vengono poi pubbl icate su l sito internet d i Uscita d i Sicurezza che quest’anno ha reg istrato 258.801 
accessi complessivi, d i cu i 39.098 visitatori unici.  

•	 La compagnia teatra le d i Uscita d i Sicurezza: nel 2017 sono prosegu ite anche le attività del la 
compagnia teatra le d i Uscita d i Sicurezza “Spazio scenico”, composta preva lentemente da soci e 
d ipendenti del la Cooperativa. Sono state portate in scena 2 repl iche del lo spettacolo “Un cappel lo 
pieno d i bug ie”, i l cu i ricavato è stato donato in beneficenza. 
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LA MUTUALITA’ INTERNA | SOCI E LAVORATORI

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

LA MUTUALITA’ ESTERNA | SERVIZI

I l ramo a: i servizi socio-san itari, socio-assistenziali ed educativi

I servizi reside nziali e diur  n i per anzian i
•	 288 utenti transitati nel l’anno presso le strutture (-66 rispetto a l 2016), d i cu i i l 68,8% non 

autosufficienti, 
•	 158.455 ore d i servizio erogate nel 2017 (+9,9% rispetto a l 2016),
•	 61,5% deg l i utenti coinvolti in progetti integrativi,
•	 Ratio SRO I impatto socia le: 3,96.

Nel 2017 è prosegu ita la gestione, da parte d i Uscita d i Sicurezza, d i due RSA in appa lto per conto 
del la Società del la Sa lute del l’Area Grossetana e d i un’a ltra in forma privata, convenzionata con la USL 
Toscana Sud Est. Al l’i nterno d i ta l i strutture sono presenti anche due centri d iurni per anziani. E’ ces-
sata, invece, nel mese d i apri le, la gestione del la RSA sita a Francavi l la a l Mare (CH), anch’essa gestita 
privatamente.  
L’intervento assistenzia le a l l’i nterno d i queste strutture viene persona l izzato su l la base del le cond i-
zioni psico-fisiche del l’anziano e prevede l’erogazione dei servizi d i assistenza infermieristica e fisiotera-
pica, somministrazione del la terapia farmacolog ica, cura del l’ig iene persona le, supporto nel la vestizione 
e nel l’a l imentazione, e a ltre attività d i sostegno legate a l la quotid ianità del la persona. Vengono, inoltre, 
promossi vari progetti integrativi che consistono in attività d i animazione e d i terapia occupaziona le, 
fina l izzate a promuovere la socia l izzazione del l’anziano e i l mantenimento del le sue abi l ità residue: tra 
le iniziative d i questo tipo si annoverano, nel 2017, la prosecuzione del progetto d i agricoltura socia le 
a l l’i nterno del la serra d i Uscita d i Sicurezza, che ha visto i l coinvolg imento d i a lcuni utenti del la Casa 
d i riposo Ferrucci; g l i ospiti del la stessa struttura hanno inoltre partecipato a i “G iochi a squadre”, dei 

LA SOSTENIBILITA’ SOCIALE
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g iochi d i animazione d i gruppo rea l izzati in una piazza del centro d i Grosseto. Per quanto riguarda 
la RSA Costa d’Argento d i Orbetel lo, invece, si ricordano a lcuni spettacol i teatra l i, che hanno coinvolto 
in prima persona g l i ospiti del la struttura, e i l laboratorio artistico fina l izzato a l la rea l izzazione d i 
un carro a l legorico nel periodo del Carneva le. La percentua le med ia d i partecipazione deg l i utenti a i 
progetti integrativi promossi è pari a l 61,5%.  
I l numero d i ore d i servizio erogate a l l’i nterno del le strutture residenzia l i e d iurne per anziani è au-
mentato del 9,9% rispetto a l 2016, ragg iungendo le 158.455 unità; un importante segna le d i ripresa, 
dopo i l picco negativo del l’anno precedente, che merita una lettura ancor più positiva se si considera la 
chiusura nel 2017 del la struttura a Francavi l la a l Mare.    
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E’ invece d iminu ito d i 66 unità I l numero deg l i utenti transitati nel l’anno presso ta l i strutture, asse-
standosi su l le 288. Ciò perchè a l l’i nterno del la RSA Costa d’Argento a lcuni posti sono stati inuti l izzabi l i 
per vari mesi, per lavori d i ristrutturazione e ritard i nel la concessione d i autorizzazioni amministrative.   
 
L’utenza del le strutture è così composta: 
•  91 sono persone autosufficienti (31,5%), 
•  197 (68,4%) sono non autosufficienti.

Dei non autosufficienti, 
•  4 (1,3%) presentano forme d i d isabi l ità certificate, 
•  1 (0,3%) é in stato vegetativo.
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La misura  zion e dell’impa  tto sociale dei servizi reside nziali e diur  n i per anzian i
La misurazione del l’impatto socia le ha interessato la tota l ità del le strutture residenzia l i e d iurne per 
anziani gestite da l la Cooperativa. L’impatto prodotto da queste attività nel periodo preso in esame è 
quantificabi le economicamente in 2.985.103,25 euro; la cifra rappresenta i l va lore monetario dei cam-
biamenti socia l i generati sug l i utenti da l le prestazioni erogate. I l ratio SRO I generato è pari a 3,96: 
ciò significa che per ogni euro speso per lo svolg imento del le prestazioni, viene prodotto un impatto 
socia le avente va lore pari a 3,96 euro.

I servizi territoriali i n appalto e l’assistenza domiciliare   privata
•	 980 utenti presso i servizi territoria l i in appa lto nel 2017,
•	 1.095 utenti complessivamente, considerando anche l’assistenza domici l iare privata,
•	 102.744 ore d i servizi territoria l i in appa lto erogate (-9,3% rispetto a l 2016),
•	 4.105,10 ore d i assistenza privata effettuate nel l’anno (+70% rispetto a l 2016),
•	 Ratio SRO I impatto socia le 8,87.

I servizi territoria l i in appa lto
Uscita d i Sicurezza gestisce i servizi territoria l i nel la Zona/d istretto Col l i ne del l’Al begna per conto del la 
USL, ed a l l’i nterno del la Zona 4 Grossetana su affidamento del la Società del la Sa lute. Preva lentemente 
si tratta d i attività d i assistenza domici l iare fina l izzata a favorire i l mantenimento del la persona 
(soprattutto anziani non autosufficienti) presso i l proprio contesto abitativo: l’utente viene suppor-
tato nel le attività quotid iane (ig iene persona le, pu l izia domestica, etc.) e, ove necessario, assistito da l 
punto d i vista sanitario (assistenza infermieristica, fisioterapica). Nel complesso dei servizi territoria l i 
rientrano, inoltre, l’attività d i trasporto socia le presso le strutture assistenzia l i d iurne e, per quanto 
riguarda la sola Zona del le Col l i ne del l’Al begna, i l sostegno educativo territoria le: un servizio volto a 
supportare i minori con d isabi l ità, o con a ltre forme d i d isag io, nel percorso scolastico, nel la gestione 
del le relazioni fami l iari e con i l gruppo dei pari. Da l 2016, infine, la Cooperativa gestisce nel le due Zone 
citate i l progetto sperimenta le “Pronto Badante” del la Reg ione Toscana: si tratta d i un sostegno do-
mici l iare rivolto a persone anziane che, per la prima volta, si trovano ad affrontare una cond izione d i 
frag i l ità. G l i operatori del la Cooperativa, a segu ito d i una va lutazione del le cond izioni psico-fisiche e 
del le esigenze del l’utente, forniscono a l lo stesso ed a l nucleo fami l iare un tutoragg io durante i l periodo 
nel qua le la criticità è in fase acuta, ed un servizio d i informazione/orientamento verso i servizi pubbl ici 
e privati del territorio.      
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I l numero d i ore d i servizio complessivamente erogate è d iminu ito del 9,3% (-10.574 ore) rispetto a l 
2016, attestandosi su l le 102.744,00 unità; ta le riduzione interessa preva lentemente la Zona Grossetana 
ed è dovuta soprattutto a l la cessazione del servizio per l’emergenza abitativa e del l’attività d i a lcuni 
assistenti socia l i. 
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Se i l numero d i ore è d iminu ito, è aumentato invece del 11,7% i l numero d i beneficiari transitati presso 
i servizi, pari nel 2017 a 980 (103 in più rispetto a l 2016); l’i ncremento ha interessato entrambe le Zone/
d istretto.  

Complessivamente, g l i utenti assistiti nel corso del l’anno nel la Zona Grossetana sono stati 643 (+52 
rispetto a l 2016), così sudd ivisi:  
•	 1 anziano autosufficiente,
•	 368 anziani non autosufficienti,
•	 6 utenti con patolog ie psichiche,
•	 22 trasporti socia l i,
•	 30 utenti del servizio domici l iare “Home care premium”,
•	 1 somministrazione d iete per sonda,
•	 1 servizio emergenza abitativa,
•	 214 utenti del servizio Pronto Badante.
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Per quanto riguarda la Zona 2 Col l i ne Al begna, sono stati assistiti nel 2016 337 utenti (+11 rispetto a l 
2016), così sudd ivisi:
•	 30 anziani autosufficienti,
•	 107 anziani non autosufficienti,
•	 1 utente in stato vegetativo,
•	 49 minori,
•	 64 minori con d isabi l ità,
•	 34 d isabi l i adu lti,
•	 28 persone in cond izioni d i bisogno,
•	 24 utenti del servizio Pronto Badante.

I servizi domici l iari privati
Para l lelamente a i servizi territoria l i in appa lto, la Cooperativa eroga anche prestazioni domici l iari in 
forma privata. Ta le tipolog ia d i attività viene effettuata da l persona le qua l ificato d i Uscita d i Sicurezza 
sotto i l “marchio” d i Umana Persone, con tariffari e moda l ità d i servizio uniformate tra le varie coo-
perative a essa aderenti. Ta le strateg ia d i rete, unita a l la effettiva qua l ità del servizio offerto, stanno 
dando un forte impu lso a l comparto del l’assistenza privata: nel 2017 le ore d i servizio sono aumentate 
del 70% rispetto a l l’anno precedente, ragg iungendo le 4.105,10 unità; se estend iamo l’ana l isi a l 2015, le 
ore risu ltano quasi tripl icate (+191%). 
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Anche i l numero d i utenti assistiti nel corso del l’anno è sa l ito a 115 (+74 rispetto a l 2016). Di segu ito si 
riporta la d istribuzione per tipolog ia e per Zona.  

69 utenti nel la Zona 4 Grossetana, d i cu i: 
•	 4 trasporti,
•	 60 interventi socio assistenzia l i,
•	 2 servizi infermieristici,
•	 1 prestazione fisioterapica,
•	 1 utente progetto “Vita ind ipendente”,
•	 1 utente deg l i incontri protetti.

46 utenti nel la Zona 2 Col l i ne Al begna, d i cu i: 
•	 8 interventi socio assistenzia l i,
•	 2 servizi d i supporto educativo,
•	 36 utenti privati in RSA. 

La misura  zion e dell’impa  tto sociale dei servizi domiciliari   per anzian i
La va lutazione del l’impatto socia le ha interessato un campione significativo d i utenti anziani dei servizi 
domici l iari erogati da Uscita d i Sicurezza, sia in appa lto che privatamente, nel la Zona Grossetana e del le 
Col l i ne del l’Al begna. L’impatto prodotto da ta l i attività nel periodo d i ana l isi è quantificabi le in euro 
531.430,10. I l ratio SRO I prodotto è d i 8,87.

I servizi educativi per mi  nori
•	 82.498 ore d i servizio erogate nel 2017 (+4,8% rispetto a l 2016), 
•	 1.360 utenti nel corso del l’anno (+624 rispetto a l 2016),
•	 38 utenti con hand icap o a ltre forme d i d isturbo transitati nel 2017,
•	 Ratio SRO I impatto socia le (servizi 0-6 anni):3,73, 
•	 Ratio SRO I impatto socia le (servizi 7-17 anni):6,42.

Uscita d i Sicurezza eroga varie tipolog ie d i servizi educativi rivolti a un’utenza molto ampia, che va 
da i primi mesi d i vita del bambino fino a l l’età adolescenzia le (17 anni). Si tratta d i asi l i nido, scuole 
del l’i nfanzia, doposcuola, centri d iurni d i aggregazione, ludoteche, spazi g ioco e servizi estivi, gestiti in 
appa lto, in concessione o privatamente. 
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G l i obiettivi e i progetti educativi vengono cond ivisi con i fami l iari deg l i utenti e persona l izzati a 
seconda del l’età e del le cond izioni psico-fisiche del bambino; a lcune strutture si rivolgono anche a 
persone con hand icap, BES o a ltre forme d i d isturbo cognitivo, a l le qua l i viene offerto un supporto 
specia l izzato nel percorso d i crescita e d i stud io da parte d i operatori formati. E’ prosegu ito inoltre 
i l servizio d i potenziamento del l’offerta formativa a l l’i nterno deg l i asi l i e del le scuole del l’i nfanzia del 
Comune d i Grosseto, avviato nel 2016, e nel periodo nata l izio è stato attivato un nuovo spazio g ioco 
sperimenta le presso un centro commercia le, denominato “G iocaurel ia”; para l lelamente è partita la 
gestione del l’asi lo comuna le “Lo Stregatto” d i Campagnatico (GR) e del l’ “Areoplanino dei sogni”, un 
nido azienda le per i lavoratori del l’aeroporto mi l itare d i Grosseto. Non sono mancate, tuttavia, le note 
negative: nel mese d i d icembre, infatti, i servizi educativi gestiti per i l Comune d i Grosseto (compreso 
anche i l potenziamento del l’offerta formativa) sono stati agg iud icati ad un’a ltra cooperativa, a se-
gu ito d i una gara. La gestione è perdurata fino a l 31/12/2017 per a lcune strutture, mentre per a ltre 
cesserà a l 30 g iugno 2018.   
  
Para l lelamente a l le attività educative d i tipo più trad iziona le vengono rea l izzati vari progetti inte-
grativi, tra cu i escursioni per favorire la conoscenza del la natura e del le specie anima l i, laboratori 
artistici uti l izzando materia l i d i recupero, visite a i musei e molte a ltre iniziative. Vengono inoltre 
organizzate attività che vedono i l coinvolg imento dei genitori, come gruppi d i parola e d i ascolto. 
I l numero d i utenti transitati presso i servizi educativi gestiti da Uscita d i Sicurezza è cresciuto 
del l’84,7% rispetto a l 2016 (+624 unità), assestandosi a 1.360. I l forte incremento è imputabi le in buona 
parte a l l’avviamento del lo Spazio “G iocaurel ia”, che nel periodo d i Nata le ha reg istrato un afflusso 
molto elevato d i bambini.    

Presso i servizi educativi vengono segu iti anche utenti con d isturbi d i apprend imento, forme d i ritar-
do ed hand icap d i vario tipo. Nel 2017 i casi ammontano complessivamente a 38:   
•	 24 utenti con bisogni educativi specifici (BES),
•	 2 utenti con d isturbi del l’apprend imento (DSA), 
•	 11 utenti con hand icap,
•	 1 utente con d isturbo oppositivo-provocatorio (DOP). 

Para l lelamente, anche i l numero d i ore d i servizio erogate nel 2017 è cresciuto del 4,8% rispetto 
a l l’anno precedente, ragg iungendo le 82.498,43 unità. Sono aumentate, in particolar modo, le ore dei 
nid i d’infanzia – a segu ito del l’avviamento del le due nuove strutture – e quel le del potenziamento 
del l’offerta formativa.
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Numero ore di servizio erogate per tipologia di struttura nel triennio 2015 | 2017
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La misura  zion e dell’impa  tto sociale dei servizi educativi
La misurazione del l’impatto socia le ha interessato varie tipolog ie d i servizi (asi l i nido, scuole per l’i nfan-
zia, centri d iurni d i aggregazione, doposcuola) ind ividuate come preva lenti a l l’i nterno del l’ampia gamma 
d i attività del comparto educativo erogate da Uscita d i Sicurezza. 

•	 I servizi educativi 0-6 anni (nid i d’infanzia, scuola del l’i nfanzia): questa fascia d i servizi è l’unica che 
non è a l l i neata tempora lmente a l le a ltre aree interessate da l la va lutazione; si è scelto infatti d i 
prendere come riferimento l’anno educativo, ovvero i l periodo 01/09/2016-31/08/2017, a l fine d i misu-
rare l’effettivo mig l ioramento reg istrato da l l’utente durante i l percorso annua le svolto. L’impatto 
socia le generato da ta l i servizi nel periodo preso in esame è quantificabi le in 2.170.482,34 euro, 
mentre i l ratio SRO I è pari a 3,87. 

•	 I servizi educativi per l’età scolare “7-17 anni” (doposcuola, centro d iurno d i aggregazione): questa 
fascia d i servizi educativi segue invece i l regolare periodo d i riferimento del la misurazione SRO I 
(apri le-d icembre 2017). L’impatto socia le generato durante ta le arco tempora le è quantificabi le in 
249.565,69 euro, mentre i l ratio SRO I è pari a 12,59.   
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I servizi per le person e con problematiche  legate alla salute me ntale
•	 148 utenti transitati nel 2017 (-5 rispetto a l 2016), 
•	 44.037,8 ore d i servizio erogate nel 2017 (+490,30 rispetto a l 2016 e +896,72 rispetto a l 2014), 
•	 1 utente passato da una struttura ad a lta intensità d i trattamento ad un’a ltra a bassa intensità,
•	 79% deg l i utenti coinvolti in attività d i terapia occupaziona le,
•	 75% deg l i utenti coinvolti nei progetti integrativi promossi,
•	 Ratio SRO I impatto socia le: 3,20.

Uscita d i Sicurezza gestisce in appalto, nel la Zona Col l ine Al begna e in quel la Grossetana, varie strutture 
d i tipo residenzia le e semi-residenzia le rivolte a persone con patolog ie d i tipo psichico. Tra le prime rien-
trano tre case famig l ia, sia a bassa che ad a lta intensità d i trattamento, e una comunità terapeutica; 
quel le semi-residenzia l i, invece, sono costitu ite da due centri d iurni e un laboratorio d i terapia occupa-
ziona le (i l “Sottosopra”), che ha l’obiettivo d i stimolare l’autonomia e la d imensione relaziona le deg l i utenti 
attraverso lo svolg imento d i attività d i artig ianato creativo; vi è inoltre un’a ltra struttura d iurna – “Casa 
A.M.A.” – gestita da l l’Associazione d i volontariato “OASI”, a l l’interno del la quale i l personale qual ificato d i 
Uscita d i Sicurezza cura la rea l izzazione d i laboratori creativi, gruppi d i auto mutuo aiuto e attività d i 
socia l izzazione. L’ind ividuazione del la tipolog ia d i servizio più idonea, e del percorso riabi l itativo, vengono 
effettuate in funzione del grado d i autonomia del la persona e del suo quadro cl inico. 

Durante i l corso del l’anno sono av-
venuti a lcun i cambiamenti sign i-
ficativi a l l’i nterno dei servizi del la 
sa lute menta le gestiti da Uscita d i 
Sicurezza: la casa famig l ia prece-
dentemente situata nel la frazione 
d i Va l le Magg iore, è stata trasferita 
i n un appartamento a l l’i nterno del 
contesto cittad i no; ciò faci l ita i l 
processo d i socia l izzazione e d i i n-
tegrazione deg l i ospiti, i qua l i pos-
sono adesso i nterag i re con la vita 
del quartiere. I noltre, i l laboratorio 
Sottosopra è stato trasferito a l l’i n-
terno del nuovo spazio del l’Abbriccico, d i cu i verrà data trattazione successivamente. 
  

180

160

140

120

100

80

60

40

20

0

Numero di utenti transitati nel periodo 2014 | 2017

 

2014

1 17

2015

142

2016

153

2017

148

2014

2015

2016

2017

14



46

I l tota le deg l i utenti transitati nel 2017 ammonta a 148, ovvero 5 in meno rispetto a l l’anno precedente. 
Di segu ito si riporta i l numero d i beneficiari transitati per ogni tipolog ia d i servizio:
•	 centri d iurni:49 utenti,
•	 case famig l ia:27 utenti,
•	 comunità terapeutica:16 utenti,
•	 laboratorio “Sottosopra”:16 utenti,
•	 Casa A.M.A.:40 utenti.
Un utente è passato nel corso del l’anno da una struttura a a lta intensità d i trattamento ad un’a ltra 
a bassa intensità, a segu ito del mig l ioramento riscontrato del l ivel lo d i autonomia.
 
I l numero d i ore d i servizio erogate, invece, ha mantenuto i l trend d i crescita avviato da a lcuni anni: 
i l tota le del 2017 ammonta infatti a 44.037,80 unità, ovvero 490,30 in più rispetto a l 2016, e ben 896,72 
in più rispetto a l 2014. G l i incrementi più importanti reg istrati nel 2017, come evidenziato nel grafico, ri-
guardano la casa famig l ia “Va l le Magg iore” e la comunità “La Chimera”, entrambe nel la Zona Grossetana.

Numero ore di servizio erogate nel triennio 2015 | 2017
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Numerose sono state le attività d i terapia occupaziona le e i progetti integrativi promossi nel corso 
del l’anno a l l’i nterno del le varie strutture; tra queste laboratori d i cinema, lettura e cucina, attività 
sportive (nuoto, ca lcetto, trekking), la cura del l’orto e i l progetto d i agricoltura socia le presso la serra 
del la Cooperativa e molte a ltre iniziative. La percentua le med ia d i partecipazione deg l i utenti a l le 
in iziative d i terapia occupaziona le proposte è pari, nel 2017, a l 79%, mentre quel la relativa a i progetti 
integrativi si attesta su l 75%.   
Vengono inoltre promossi, in accordo con l’Azienda sanitaria, numerosi inserimenti socio-terapeutici 
d i persone con problematiche psichiche a l l’i nterno d i imprese esterne o presso i servizi del la stessa 
Cooperativa, nel l’ottica d i stimolare l’autonomia e la va lorizzazione del le abi l ità del la persona. 

La misura  zion e dell’impa  tto sociale dei servizi per la salute me ntale
La misurazione del l’impatto socia le ha interessato la tota l ità dei servizi per la sa lute menta le gestiti da 
Uscita d i Sicurezza nel la Zona Col l i ne del l’Al begna. L’impatto socia le prodotto nel periodo preso in esa-
me è quantificabi le economicamente in 427.730,67 euro, mentre i l ratio SRO I generato ammonta a 3,20. 

L’assistenza alle person e con disabili tà
•	 45 utenti nel 2017, 
•	 39.316 ore d i servizio erogate (-408,75 rispetto a l 2016),
•	 O ltre i l 90% deg l i utenti coinvolti in progetti integrativi ed attività d i terapia occupaziona le,  
•	 Ratio SRO I impatto socia le:2,35.  

Ore di servizio erogate nel triennio 2015 | 2017
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I servizi per persone con d isabi l ità cognitiva e motoria d i Uscita d i Sicurezza sono composti 
da una struttura residenzia le situata a Grosseto e due centri d iurni ubicati nel la Zona del-
le Col l i ne del l’Al begna. La prima è gestita privatamente da l la Cooperativa, in convenzione 
con la USL, mentre g l i a ltri due sono affidati in appa lto da l l’Azienda sanitaria. L’assistenza 
erogata presso queste strutture è fina l izzata a favorire i l mantenimento del le capacità 
cognitive e motorie deg l i ospiti, a stimolare la d imensione relaziona le e a offrire un sol l ievo 
a i rispettivi nuclei fami l iari nel la gestione del le problematiche connesse a l la cond izione d i 
d isabi l ità. Per ogni persona viene definito un piano ind ividua l izzato in accordo con le fa-
mig l ie, che prevede prestazioni riabi l itative e infermieristiche, la cura del l’ig iene persona le 
e del l’a l imentazione, oltre a varie attività ricreative e d i terapia occupaziona le fina l izzate 
a l l’empowerment del l’utente. 

I l tota le del le ore d i servizio effettuate nel l’anno è d iminu ito d i 408,75 unità rispetto a l 
2016, assestandosi a quota 39.316,00.

I l numero d i utenti transitati complessivamente nel 2017 presso le tre strutture ammonta 
a 45 (rimanendo sostanzia lmente invariato rispetto ag l i anni precedenti). L’utenza è così 
d istribu ita: 
•	 14 presso la RSD “I l Sole”,
•	 19 presso i l Centro d iurno “Mare”,
•	 12 presso i l Centro d iurno “I l Delfino”.

Para l lelamente a l le varie attività terapeutico-riabi l itative vengono rea l izzati ogni anno 
progetti integrativi tra cu i si annoverano, nel 2017, i l laboratorio d i ceramica, la scuola d i cir-
co e i l prosegu imento del progetto d i agricoltura socia le in serra, promossi da l la RSD i l Sole; 
i l laboratorio d i manipolazione, la cura del l’orto e la vela terapia, rea l izzati da l Centro Mare; 
i l trekking, le uscite in barca ed i l progetto “archeolog ia”, promossi da l Centro I l Delfino.   
La percentua le med ia d i partecipanti a i percorsi d i terapia occupaziona le ammonta, nel 
2017, a l 93,3%, mentre quel la relativa a i progetti integrativi si assesta intorno a l 90%. 

La misura  zion e dell’impa  tto sociale dei servizi per le person e con disabili tà
La misurazione ha interessato tutti i servizi per le persone d isabi l i gestiti da l la Cooperativa. 
L’impatto socia le prodotto nel periodo d i ana l isi è quantificabi le in 1.720.673,61 euro, mentre 
i l ratio SRO I ammonta a 2,35. 
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L’accoglie nza dei migra nti richiede  nti asilo  
•	 137 utenti nel 2017 (+26 rispetto a l 2016),
•	 23.556 ore d i servizio erogate nel l’anno (+6.305 rispetto a l 2016),
•	 4 migranti inseriti in percorsi d i ti rocinio formativo e 5 in progetti d i servizio civi le,
•	 7 operatori del lo staff stabi l izzati a tempo indeterminato, 
•	 Avviata la gestione d i una struttura per l’accog l ienza d i famig l ie e donne con bambini,
•	 Ratio SRO I impatto socia le: 3,69. 

Nel 2017, a causa del perdurare del la situazione d i emergenza umanitaria internaziona le, i l servizio d i 
accog l ienza dei migranti richiedenti protezione internaziona le ha continuato a operare a pieno reg ime. 
Al le due strutture situate in via Trento e in via Castig l ionese a Grosseto si è agg iunto, nel corso 
del l’anno, anche un a ltro centro nel comune d i Roccastrada ded icato a l l’accog l ienza d i famig l ie con 
fig l i o donne sole con bambin i. Queste persone erano provvisoriamente state ospitate in un’a ltra 
casa nel comune d i Grosseto e, grazie a l l’apertura del la struttura, hanno trovato fina lmente una 
col locazione più stabi le.
  
L’ampl iamento del numero dei 
centri ha provocato un incre-
mento del volume d i attività: 
i l numero d i ore d i servizio 
erogate nel 2017 è cresciuto 
del 36,5% (+6.305 ore) rispet-
to a l 2016, ragg iungendo le 
23.556,50 unità; è aumentato 
anche i l tota le deg l i ospiti 
transitati presso i centri, pas-
sato da i 111 del 2016 a 137. 

L’incremento del volume d i 
attività ha permesso d i rafforzare lo staff e d i stabi l izzare a tempo indeterminato 7 persone, che 
prima avevano un contratto a termine.  

O ltre a l la fornitura d i vitto e a l logg io, g l i ospiti vengono supportati nei loro percorsi d i autonomia e 
d i integrazione: viene offerto un corso per l’apprend imento del la l i ngua ita l iana e vengono segu iti 
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nel la partecipazione ad attività formative e nel percorso d i inserimento lavorativo. Nel 2017 4 
richiedenti asi lo hanno effettuato tirocini formativi retribu iti, d i cu i 3 internamente a Uscita d i 
Sicurezza ed 1 presso un’a ltra azienda; a ltri 5 hanno svolto i l servizio civi le presso organizza-
zioni del Terzo settore. G l i ospiti del le strutture d i accog l ienza hanno inoltre partecipato come 
volontari a varie iniziative d i uti l ità socia le, nel l’ottica sia d i integrarsi nel tessuto socia le che 
come manifestazione d i riconoscimento verso la comunità per l’accog l ienza ricevuta. Tra le nu-
merose iniziative rea l izzate si citano i l progetto d i volontariato fina l izzato a l la manutenzione 
del Parco archeolog ico d i Rosel le, che ha visto anche lo svolg imento d i un percorso formativo 
propedeutico a cura del la Sovritendenza dei beni cu ltura l i d i Siena, con lo scopo d i ri lasciare a i 
partecipanti del le competenze spend ibi l i a l ivel lo professiona le; i l volontariato effettuato in 
col laborazione con i l Ci rcolo Festambiente, in occasione del l’omonimo Festiva l, e la col laborazione 
con la Croce Rossa ed O I KOS, centro che si occupa del recupero d i anima l i ma ltrattati.     

La misura  zion e dell’impa  tto sociale dei servizi di accoglie nza per migra nti
La fase sperimenta le del processo d i m isurazione ha i nteressato g l i ospiti del le tre strut-
ture d i accog l ienza gestite da Uscita d i Sicurezza. L’impatto socia le prodotto da ta l i servizi 
nel periodo d i ana l isi è quantificabi le i n 2.112.072,61 euro; i l ratio SRO I generato è d i 3,69.  

L’ufficio  per le ammi  n istrazion i di sostegno, tutele e cura tele
•	 3.637 ore d i servizio erogate nel l’anno (+752 rispetto a l 2016), 
•	 45 incarichi gestiti nel 2017 (+9 rispetto a l 2016).

Nel 2017 le attività del l’ufficio amministrazioni d i sostegno, tutele e curatele sono u lteriormente 
incrementate. I l numero d i incarichi assegnati nel l’anno – precedentemente gestiti da l l’Ammini-
strazione comuna le - è sa l ito a 45: sono infatti state attribu ite 9 nomine d i amministrazioni 
d i sostegno in più rispetto a l 2016. Dei nuovi incarichi assegnati, 6 riguardano persone con 
patolog ie d i tipo psichico, problematica sempre più frequente tra l’utenza gestita, e le a ltre 3 
sono persone anziane.  

G l i i ncarich i i n essere a l 31/12/2017 sono così sudd ivisi: 
•	 32 ammin istrazion i d i sostegno,
•	 12 tutele, 
•	 	1 curatela.
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Para l lelamente a l l’aumento del l’utenza è incrementato significativamente anche i l numero d i ore 
d i servizio erogate nel l’anno, passato da l le 2.885 del 2016, a l le 3.637 del 2017 (+26,06%). L’aumento 
del la mole d i lavoro del l’Ufficio ha spinto la Cooperativa a rafforzare l’organico presente: una del le 
tre figure del l’Ufficio è stata infatti passata da part time a tempo pieno.   
 

impeg  no per la prevenzion e ed il  contrasto della ludopa tia
Nel 2017 la Cooperativa ha continuato a lavorare su l tema del la prevenzione e del contrasto a l 
fenomeno del g ioco d’azzardo patolog ico, assieme a i vari attori pubbl ici e privati del territorio. 
Sono prosegu iti g l i incontri con g l i a ltri soggetti del la “Rete contro i l g ioco d’azzardo” e, assieme 
ad essi, si è partecipato a un bando reg iona le per la rea l izzazione d i azioni d i sensibi l izzazione 
e prevenzione primaria su l la ludopatia. E’ stato inoltre redatto un model lo d i questionario, da 
somministrare a l la cittad inanza, fina l izzato ad ana l izzare le d imensioni del fenomeno del g ioco 
su l territorio grossetano, in relazione a varie fasce d i età.    
 

Altri servizi afferenti al ramo A
•	 1.380 ore d i servizio in convenzione con i l Centro med ico “Etruria” (+24 rispetto a l 2016), 
•	 1.562 ore d i servizi ricreativi/cu ltura l i nel Comune d i Roccastrada (-82 rispetto a l 2016).

O ltre a i vari servizi inerenti i l ramo A sopra descritti, la Cooperativa svolge anche a lcune attività 
ricreative e cu ltura l i nel comune d i Roccastrada (GR): rientra tra queste la gestione del la 
bibl ioteca situata presso la porta del Parco d i Ri bol la, loca le a l l’i nterno del qua le, oltre a l la messa 
a d isposizione dei testi, vengono erogati anche a ltri servizi rivolti a l la comunità loca le (accesso 
a internet gratu ito, laboratori con i g iovani, corsi d i l i ngua per stranieri, etc.). Nel 2017, le ore d i 
servizio effettuate presso ta le presid io sono leggermente d iminu ite rispetto a l 2016 (-82), rag-
g iungendo le 1.562 unità.     

Tra le attività non ricomprese in quel le elencate nei paragrafi precedenti si annovera anche la 
col laborazione con i l Centro med ico “Etruria” d i Grosseto: a l l’i nterno d i ta le struttura i l persona le 
d i Uscita d i Sicurezza gestisce i servizi infermieristici presso la sa la operatoria e le attività d i 
segreteria e amministrazione. Le ore d i lavoro svolte nel 2017 presso i l Centro sono aumentate d i 
24 unità rispetto a l 2016, ed ammontano a 1.380.  
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Le progettualità i n novative
O ltre a i servizi sopra menzionati sono state avviate anche a lcune progettua l ità i nnovati-
ve, tra cu i si annoverano le seguenti:  

•	 Le sperimentazion i su l le tecnolog ie assistive: da ann i la Cooperativa lavora su l tema 
del le tecnolog ie i nnovative i n ambito assistenzia le, i n col laborazione con i l D i par-
timento d i biorobotica del la Scuola superiore Sant’Anna d i Pisa. Nel 2017 sono stati 
avviati numerosi percorsi i n questo ambito, tra cu i si annoverano la parteci pazione 
a l Bando “Progetti Strateg ici d i Ricerca e Svi luppo” del la Reg ione Toscana, con una 
proposta progettua le fi na l izzata a sperimentare tecnolog ie robotiche e sensoristiche 
nei servizi per anzian i e d isabi l i; Uscita d i Sicurezza è capofi la del raggruppamento 
che ha presentato i l progetto, a cu i aderiscono Scuola Sant’Anna d i Pisa, Un iversità d i 
Fi renze ed a lcune cooperative socia l i del territorio reg iona le. I noltre, i n col laborazione 
con le a ltre cooperative del la Rete Umana Persone si è lavorato per i nseri re nel la pro-
posta presentata per la cand idatura a l bando “Pronto Badante 2018/2019”, una serie d i 
i nnovazion i i n ambito tecnolog ico fi na l izzate a favori re la socia l izzazione del l’utente 
anziano con g l i operatori e i fami l ia ri; assieme a l la Rete, a l la Scuola Sant’Anna e a 
varie un iversità europee si è parteci pato i nfi ne a un bando del Programma europeo 
Horizon, presentando una proposta su l tema del la robotica per i l sostegno a l le per-
sone con frag i l ità. 

•	 I percorsi per l’i nserimento lavorativo d i persone con d isabi l ità o patolog ie psich iche: 
la Cooperativa parteci pa i n qua l ità d i partner a i progetti “Al l i n Scommessa Lavoro” 
e “Abi le a l lavoro”, avviati nel 2016 a l l’i nterno del la Zona Grossetana e del le Col l i ne 
del l’Al begna. Ta l i percorsi sono fi na l izzati a l l’orientamento a l lavoro, a l la formazione 
e a l l’i nserimento lavorativo del le persone i noccupate che vivono forme d i d isag io 
psich ico o d isabi l ità fisiche a i sensi del la L. 68/99; per ogn i utente viene pred isposto 
un progetto i nd ividua l izzato che parte da l la va lutazione del le competenze e del le 
cond izion i psico-fisiche, per arrivare a l la formazione e a l l’i nserimento i n azienda, at-
traverso un ti roci n io formativo.  

•	 La Casa d i “seconda accog l ienza” per donne ma ltrattate: la gestione d i questo pro-
getto è stata assegnata nel 2017 da parte del la Società del la Sa lute, anche se le at-
tività parti ranno ufficia lmente nel 2018. Si tratta d i una struttura che offre sostegno 
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a l le donne vittime d i violenza che g ià hanno beneficiato d i un periodo d i ospita l ità 
a l l’i nterno d i una casa rifug io d i prima accog l ienza. L’obiettivo del servizio è quel lo d i 
rafforzare la donna nel suo progetto d i vita e nel la sua autostima, permettendo a l la 
stessa d i consol idare la propria i nd i pendenza economica, attraverso la possi bi l ità d i 
ricercare un’abitazione e un lavoro. 

 

L’adesion e alla Rete “U P - Umana Person e”
•	 13 cooperative socia l i aderenti a l la Rete a l 31/12/2017,
•	 Copertura del 90% del territorio reg iona le.    

Nel 2017 la Cooperativa ha prosegu ito la col laborazione con la Rete d i imprese U P - Umana 
Persone, con l’obiettivo d i continuare a esplorare i l mercato privato dei servizi a l la persona e d i 
prosegu ire le varie progettua l ità d i ricerca avviate. Sebbene sia venuta meno l’adesione d i 2 
cooperative, ne sono subentrate a l contempo a ltre 2, pertanto a l 31/12/2017 le imprese aderenti 
continuano ad essere 13 e la Rete ha mantenuto una copertura territoria le pari a circa i l 90% 
del le Zone sociosanitarie reg iona l i.  

Su l lato del la vend ita privata d i servizi, durante i l corso del l’anno è stato rea l izzato un nuovo 
percorso formativo per i case manager del le cooperative aderenti ed è stato definito un piano 
d i comunicazione più strutturato dei servizi offerti da l la Rete. Sono proseguiti anche i cantieri 
su l tema del welfare aziendale: è stato portato a termine lo stud io d i fattibi l ità avviato nel 2016, 
avente ad oggetto la possibi l ità d i costitu ire uno spin off del la Rete operante in modo speci-
fico su ta le settore, e si è consol idato i l rapporto con Jointly, organizzazione intermed iaria tra 
fornitori e aziende che fru iscono d i servizi d i welfare aziendale: buona parte del le cooperative 
aderenti a Umana Persone si sono così convenzionate, come provider d i prestazioni assistenzia l i ed 
educative. Sempre nel l’ottica d i instaurare rapporti con soggetti che fungano da “aggregatori” 
del la domanda d i servizi privati offerti da l la Rete, si è continuato a lavorare con Insieme Sa lute 
Toscana per la progettazione d i piani assistenzia l i specifici per persone non autosufficienti, 
nei qua l i inserire i servizi erogati da l le cooperative d i Umana Persone. Infine, è prosegu ita la 
partnership con i l Dipartimento d i Biorobotica del la Scuola superiore Sant’Anna per l’erogazione 
d i attività formative e l’elaborazione dei progetti sopra menzionati nel l’ambito del le tecnolog ie 
assistive. E’ prosegu ita anche la gestione del la sperimentazione reg iona le “Pronto Badante”, che 
anche per l’annua l ità 2017 ha visto protagoniste numerose cooperative del la Rete.    
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I l Sistema di gestion e della qualità
Nel 2017 la Cooperativa ha investito molte energ ie per consol idare i l Sistema d i gestione 
del la qua l ità in essere e per estendere la certificazione a nuovi ambiti: oltre a l la certi-
ficazione relativa a l l’area “progettazione e gestione d i servizi socio-sanitari, assistenzia l i 
ed educativi per anziani e per d isabi l i. Progettazione e gestione d i servizi d i asi lo nido e d i 
servizi educativi per minori e scuole per l’i nfanzia”, la Cooperativa ha lavorato per ottenere 
quel la inerente i “servizi a l l’i nfanzia” (a i sensi del la norma U N I EN ISO 11034:2003) ed i “servizi 
d i preparazione, sporzionamento e d istribuzione dei pasti veicolati”. E’ stato, così, rivi-
sto l’obiettivo prefissato l’anno precedente, che prevedeva l’estensione del la certificazione 
a l l’attività d i accog l ienza dei richiedenti asi lo. L’aud it fina le, fina l izzato a l conferimento 
formale del le certificazioni sopra menzionate, avverrà nei primi mesi del 2018.    

La Cooperativa ha lavorato, inoltre, per attuare la transizione a l la nuova normativa U N I 
EN ISO 9001:2015, magg iormente orientata verso l’ana l isi del contesto lavorativo e dei rischi 
connessi a l le d iverse attività oggetto del la certificazione. 

Nel 2017 sono stati effettuati complessivamente 7 aud it interni ed 1 riesame d i Direzione, 
ispirati g ià a l la nuova normativa U N I EN ISO 9001:2015; sono stati definiti inoltre nuovi 
obiettivi per i l 2018, relativi a l l’i ntroduzione d i u lteriori ind icatori d i efficacia e d i efficienza, 
destinati in modo specifico a monitorare i servizi a l l’i nfanzia.
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I l Ramo B: la Cava di Roselle e la ristorazion e
•	 3 persone con d isabi l ità fisica (+1 rispetto a l 2017) ed 1 richiedente asi lo inseriti professiona lmente, 
•	 4/5 eventi cu ltura l i a settimana real izzati nei mesi estivi, prevalentemente a ingresso gratu ito,
•	 10.143 ore d i servizio effettuate nel 2017. 

Nel 2017 la Cava d i Rosel le ha prosegu ito le proprie attività estive e ha incrementato quel le in-
verna l i (fornitura d i pasti a l le strutture gestite da Uscita d i Sicurezza, catering esterni, orga-
nizzazione d i cerimonie private ed a ltri eventi), con lo scopo d i garanti re continu ità lavorativa 
a coloro che vi operano. La cucina presente presso l’area, oltre che a servizio del ristorante 
aperto in estate, ha continuato a lavorare durante tutto l’arco del l’anno per la fornitura d i 
ci bo ag l i ospiti del la RSD “I l Sole” (struttura residenzia le per persone d isabi l i, gestita da l la 
Cooperativa), consegnando 30 pasti g iorna l ieri tra pranzo e cena. La cucina ha operato inoltre 
come base log istica per l’approvvig ionamento d i derrate a l imentari da parte d i 2 centri d i 
accog l ienza per richiedenti asi lo gestiti da Uscita d i Sicurezza (oltre 60 utenti g iorna l ieri), for-
nendo loro anche i pasti una volta a settimana. La cucina attiva ha permesso, i nfine, d i erogare 
servizio d i catering in occasione d i numerosi eventi privati (matrimoni, compleanni, feste d i 
laurea, etc.) organizzati da l la Cooperativa nel periodo primaveri le ed autunna le. 

Infine è stato avviato i l servizio d i preparazione pasti interno a l la RSA Costa d’Argento, struttu-
ra residenzia le per anziani gestita da l la Cooperativa a Orbetel lo (GR). I l servizio, prima esterna-
l izzato ad un’a ltra società, fornisce colazione, pranzo e cena ad un massimo d i 80 ospiti anziani 
g iorna l ieri.    

Durante i mesi estivi è ripresa inoltre la programmazione d i eventi cu ltura l i, confermando l’arena 
del la Cava come uno dei magg iori punti d i aggregazione e d i promozione artistica del territorio: 
in med ia, si sono svolti 4/5 eventi da l vivo a settimana (musica l ive, teatro, cinema, presentazioni 
d i l i bri, mostre fotografiche, etc.), la magg ior parte dei qua l i ad ingresso gratu ito. 

Lo spazio si è confermato anche come punto d i aggregazione per la compag ine socia le del la 
Cooperativa: la Cava, infatti, ha ospitato l’assemblea dei soci e varie iniziative d i aggregazione 
organizzate da l le varie strutture gestite da Uscita d i Sicurezza. L’area viene inoltre sempre 
più vissuta come un progetto col lettivo da i lavoratori, a l qua le poter contribu ire con idee e 
proposte. 
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Per stimolare u lteriormente i l coinvolg imento rispetto a l le attività del la Cava da parte del la 
comunità loca le e dei lavoratori d i Uscita d i Sicurezza, è prosegu ito l’i nvio del la newsletter 
settimana le, fina l izzata a fornire informazioni in merito a i vari eventi promossi: durante la 
stag ione estiva 2017 ne sono stati pubbl icati 11 numeri, ragg iungendo oltre 1.161 destinatari; la 
med ia d i lettura è stata del 30%. 

La valenza aggregativa e cu ltura le del la Cava si fonde con la fina l ità socia le che i l progetto 
si propone d i perseguire, e che permea l’intera attività del ramo B del la Cooperativa, ovvero la 
volontà d i creare opportunità occupaziona l i con particolare attenzione verso le persone in 
cond izioni d i frag i l ità: a l l’interno del lo staff del la Cava sono presenti, nel 2017, 3 persone con 
d isabi l ità fisica (ex L. 68/99) assunte a tempo indeterminato, oltre ad un migrante richiedente asi lo.   
Complessivamente, i l numero d i ore d i servizio erogate nel l’anno (tra ristorazione, catering e 
promozione cu ltura le) ammonta a 10.143 unità.

I l sostegno alla comu n ità locale ed al terzo settore 
•	 3.800 € d i erogazioni l i bera l i effettuate nel 2017 a organizzazioni del Terzo settore,
•	 71.100 € d i partecipazioni in enti aventi fina l ità socia le o cu ltura le, 
•	 3.2.45,90 € raccolti attraverso i l 5X1000 e destinati ad iniziative socia l i, 
•	 94.393,38 € d i imposte d irette e ind irette versate a l lo Stato nel 2017.

Coerentemente con la propria mission, Uscita d i Sicurezza ha instaurato neg l i anni un legame 
forte con la comunità loca le e col labora con vari attori socio economici del territorio per la 
rea l izzazione d i in iziative volte a l la creazione d i impatto socia le e cu ltura le.  

Sono molte le partnership avviate con rea ltà del Terzo settore (associazioni, organismi d i vo-
lontariato, etc.), fina l izzate a raccog l iere fond i o rea l izzare progetti d i sol idarietà: tra queste 
si annoverano quel la con i l Comitato per la Vita Onlus, che si occupa d i raccog l iere fond i per 
la d iagnosi e la cura del tumore, con la associazione SKEEP, che ha come mission l’i ntegrazione 
del le persone d isabi l i attraverso i l coinvolg imento in attività sportive, o con la AI PD, organiz-
zazione che offre supporto a l le persone con sindrome d i Down ed a l le loro famig l ie. O ltre a l la 
col laborazione operativa, Uscita d i Sicurezza effettua anche erogazioni l i bera l i nei confronti d i 
enti del terzo settore: nel 2017 l’ammontare complessivo d i ta l i donazioni è pari a 3.800 euro, 
ind irizzate ad organizzazioni con fina l ità socia l i o cu ltura l i.   
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Inoltre, Uscita d i Sicurezza supporta anche varie rea ltà del territorio che operano in ambito 
socia le, cu ltura le, formativo, etc., attraverso l’acqu isizione d i partecipazioni nel loro capita le. 
Tra queste si citano, a titolo esempl ificativo, l’adesione a l la Fondazione Grosseto Cu ltura, 
fondazione d i partecipazione nata su iniziativa del Comune d i Grosseto con lo scopo d i pro-
muovere e va lorizzare i l panorama cu ltura le loca le, e i l Polo Universitario Grossetano, ente 
consorti le che costitu isce i l d istaccamento territoria le del l’Università d i Siena. L’ammontare 
complessivo del le quote detenute è pari, a l 31/12/2017, a 71.100 euro; la col laborazione, oltre 
a l l’impegno economico, prevede spesso anche la rea l izzazione d i in iziative comuni, tra cu i si 
annoverano ad esempio g l i spettacol i organizzati con Fondazione Grosseto Cu ltura presso la 
Cava d i Rosel le. 
L’mpegno del la Cooperativa in favore del la comunità si manifesta anche attraverso la devo-
luzione del 5 X 1000 a progetti con fina l ità sol idaristiche: le risorse raccolte attraverso ta le 
strumento nel 2016, e devolute interamente nel 2017, ammontano a 3.245,90 euro. 
 
I l sostegno a l la comunità, infine, si concretizza anche nel la restituzione d i risorse sotto forma 
d i imposte d irette e ind irette, i l cu i ammontare, nel 2017, è stato pari a 94.393,38 euro. 
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LA SOSTENIBILITA’ ambientale
Neg l i u ltimi anni Uscita d i Sicurezza ha maturato una particolare sensibi l ità verso i l tema del la 
tutela del l’ambiente: da ta le impu lso sono nate a lcune progettua l ità innovative che hanno 
come scopo la riduzione del l’impatto ambienta le e la sensibi l izzazione del la cittad inanza in 
merito a l l’importanza del la sa lvaguard ia del l’ecosistema.    

L’agricoltura  sociale 
•	 1.800 kg d i verdura e 120 l itri d i ol io a “km zero” ricavati nel 2017  
•	 15 persone con patolog ie psichiche, 7 d isabi l i, 4 anziani e 15 richiedenti asi lo coinvolti

Nel 2017 è prosegu ito i l progetto d i agricoltura socia le promosso da Uscita d i Sicurezza; sono 
continuate, in particolare, sia le attività d i orticoltura presso i l terreno ad iacente a l la strut-
tura per richiedenti asi lo situata a Grosseto, sia le attività a l l’i nterno del la serra, anch’essa d i 
proprietà d i Uscita d i Sicurezza, ove vengono coltivate piantine che poi vengono trapiantate 
nel terreno oppure cedute. La col laborazione con l’Istituto agrario d i Grosseto, invece, si è 
conclusa nel 2016. 
   
Complessivamente, hanno preso parte a l le attività ortofrutticole: 
•	 15 persone d isabi l i, ospiti del la RSD “I l Sole”, che hanno lavorato in serra,
•	 4 anziani residenti presso la Casa d i riposo “Ferrucci” d i Grosseto, coinvolti nel le attività 

del la serra,
•	 15 soggetti con patolog ie psichiche, inviati da l Dipartimento d i Sa lute Menta le del la USL, 

che hanno operato sia in serra che presso i l terreno,
•	 15 migranti richiedenti asi lo, residenti presso la struttura d i accog l ienza ad iacente a l 

terreno coltivato, che col laborano costantemente a l la cura del lo stesso. 

I l progetto è fina l izzato a favorire i l processo d i riabi l itazione e/o mantenimento del le con-
d izioni psico-fisiche d i ta l i persone; laddove possibi le, i l progetto mira inoltre a svi luppare i l 
loro percorso d i autonomia ed empowerment, anche attraverso l’acqu isizione d i competenze 
in ambito agricolo spend ibi l i a i fin i d i un eventua le inserimento lavorativo. 
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O ltre a l le fina l ità socia l i, i l progetto mira anche a promuovere la sostenibi l ità ambienta le ed 
a rea l izzare buone pratiche in ta l senso, che possano anche fungere da esempio per sensi-
bi l izzare la cittad inanza verso i l rispetto del l’ambiente. Complessivamente, nel 2017 sono stati 
raccolti 1.800 kg d i verdura e circa 120 l itri d i ol io, destinati a l le cucine gestite da l la Coopera-
tiva. In questo modo è stato creato un sistema d i fi l iera corta che ha permesso d i uti l izzare 
a l l’i nterno dei centri cottura prodotti “a km zero”, generando un ritorno positivo sia in termini 
qua l itativi che da l punto d i vista del l’impatto ambienta le. Per le stesse motivazioni si è scelto 
d i crescere la verdura interamente con metodo biolog ico. Inoltre, buona parte del le attrezza-
ture uti l izzate (sed ie, recinzioni, tavol i, etc.) è stata rea l izzata con materia l i d i recupero, con 
i l coinvolg imento del le persone con problematiche psichiche che partecipano a l le attività.   

La rigen erazion e di oggetti usati e di compe tenze: nasce “l’Abbriccico” 
I l 2017 ha visto l’i naugurazione ufficia le del l’Abbriccico, i l nuovo spazio pol iva lente gestito da 
Uscita d i Sicurezza a l l’i nterno del qua le è stato avviato i l progetto su l recupero d i mobi l i, og-
getti e materia l i usati. L’obiettivo del progetto è quel lo d i promuovere un sistema d i economia 
circolare che permetta d i trasformare in risorse ciò per a ltri è considerato scarto. Nel 2017 
sono stati raccolti 296 oggetti usati da famig l ie e aziende (mobi l i, oggetti d i arredamento 
d i varie d imensioni, utensi l i per la casa, materia l i d i vario tipo), successivamente riportati a 
nuova vita. 

O ltre a l recupero d i beni usati, i l progetto del l’Abbriccico si pone anche l’obiettivo d i rigenerare 
le competenze del le persone: a l l’i nterno del loca le, infatti, a fianco del punto vend ita dei beni 
recuperati, vi è i l laboratorio “Sottosopra”, un’attività d i terapia occupaziona le rivolta a per-
sone con patolog ie psichiche inviate da i Servizi del la Sa lute menta le del la ASL. I partecipanti 
a l laboratorio svolgono attività d i artig ianato creativo, rigenerando beni e materia l i usati. 
Queste persone trovano nel l’Abbriccico un luogo ove le proprie abi l ità manua l i vengono va lo-
rizzate, ed a l l’i nterno del qua le possono costru ire relazioni e recuperare la fiducia in se stesse. 

Lo spazio, infine, si presta per la rea l izzazione d i in iziative cu ltura l i d i vario tipo. Nel 2017 
l’Abbriccico ha ospitato due residenze d’artista attraverso i l progetto “Ri-Generazione under 
35”, promosso da Uscita d i Sicurezza e finanziato da l la Reg ione Toscana. I due artisti hanno 
lavorato assieme ag l i utenti del laboratorio Sottosopra rea l izzando una scu ltura ed una per-
formance musica le. 
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Nel 2018 Uscita d i Sicurezza lavorerà per consol idare a l-
cuni settori strateg ici e per affrontare nuovi mercati, 
cercando sempre più d i operare in modo sinerg ico con 
g l i attori socio-economici del territorio provincia le e re-
g iona le.     
In particolare, per quanto riguarda i l ramo A, la Coopera-
tiva lavorerà per svi luppare le attività trad iziona l i e per 
consol idarne a lcune d i più recente avviamento; in parti-
colare, si cercherà d i riprogettare e rafforzare l’area dei 
servizi educativi, a l la luce del la perd ita del l’appa lto nel 
Comune d i Grosseto che provocherà la cessazione del la 
gestione d i vari servizi. Si lavorerà inoltre per potenziare 
i l comparto del l’assistenza privata, avva lendosi anche del 
supporto del la Rete Umana Persone, e per approfond ire 
i l tema del le tecnolog ie assistive, con l’obiettivo d i effi-
cientare i processi d i lavoro e d i incrementare la qua l ità 
del le prestazioni. A ta le scopo si continuerà a investire 
risorse nel la formazione del le risorse umane, avva len-
dosi anche dei numerosi rapporti instaurati con i centri 
d i ricerca del settore. Si cercherà, infine, d i consol idare 
l’attività d i progettazione per approcciarsi a nuove sfide 
qua l i, ad esempio, i band i finanziati da l Fondo Socia le 
Europeo per l’i nserimento lavorativo dei soggetti svan-
tagg iati, i percorsi SPRAR per l’accog l ienza dei richiedenti 
asi lo e le nuove progettua l ità nel l’ambito del la violenza 
d i genere. 
Per ciò che riguarda i l ramo B, l’obiettivo principa le sarà 
potenziare le attività ristorative e la fornitura d i pa-
sti ag l i utenti del le strutture gestite da Uscita d i Si-
curezza; para l lelamente si cercherà d i incrementare i 
servizi d i catering e l’organizzazione d i eventi privati, 
come a esempio matrimoni, compleanni e cerimonie d i 
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a ltro tipo; verrà infine potenziata l’attività d i recupero 
e trasformazione d i oggetti usati, strutturando anche i l 
relativo processo d i vend ita. Tutto ciò nel l’ottica d i con-
tinuare a garantire occupazione e d i crearne d i nuova, 
rivolgendo una particolare attenzione verso le persone 
in cond izioni d i frag i l ità.
Coerentemente con la mission del la Cooperativa, si la-
vorerà infine per rafforzare u lteriormente i l rapporto 
con la compag ine socia le, creando nuove occasioni d i 
coinvolg imento dei soci e d ipendenti, e per promuovere i l 
benessere dei lavoratori attraverso misure volte a faci-
l itare la conci l iazione vita-lavoro.  
Sotto i l profi lo del la trasparenza e rend icontazione 
socia le, si cercherà d i arricchire u lteriormente i l Bi lancio 
socia le integrandolo con nuovi ind icatori ed estenden-
do l’attività d i reporting a l le progettua l ità innovative 
avviate da l la Cooperativa para l lelamente a i settori tra-
d iziona l i. Si lavorerà, inoltre, per adeguare i l documento 
rispetto a l le Linee d i ind irizzo ministeria l i, d i prossima 
pubbl icazione. Per quanto riguarda la va lutazione d i 
impatto, si cercherà d i mettere a punto g l i strumen-
ti d i ri levazione in uso, approfondendo specifiche aree 
d i ana l isi; si intende, inoltre, mig l iorare i l quadro del le 
proxy finanziarie, nel l’ottica d i una quantificazione più 
accurata del va lore socia le generato, e si cercherà d i 
rendere completamente operativo i l sistema per la misu-
razione del l’impatto nei confronti dei fami l iari deg l i uten-
ti. Tutto ciò con l’i ntento d i garantire ag l i stakeholder 
una reportistica ana l itica riguardo a i risu ltati prodotti 
da i servizi erogati, e anche d i raccog l iere elementi d i 
va lutazione importanti relativamente a l le criticità e a i 
punti d i forza del model lo d i servizio azienda le. 
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LA VALUTAZIONE D ’ IMPATTO

Perch é valutare 
La va lutazione del l’impatto socia le è fondamenta le per comprendere ciò che funziona, mig l iorare la 
capacità d i risposta dei servizi erogati, apprendere e trasferire conoscenza per la col lettività.
Human Foundation e Uscita d i Sicurezza hanno avviato una col laborazione fina l izzata a l la costruzione 
d i un sistema d i va lutazione d’impatto per i servizi del la Cooperativa.  
Human Foundation apporta conoscenze ed esperienze d i va lutazione, mentre Uscita d i Sicurezza con-
tribu isce a l la conoscenza  circa l’esperienza del le persone e del le comunità, integrando i l model lo d i 
va lutazione a l l’i nterno del la propria strateg ia.

Obie ttivi della valutazion e
Obiettivi del la Cooperativa sono:
•	 Va lutare l’impatto dei propri servizi per una pianificazione strateg ica;
•	 Comprendere i punti d i forza e debolezza deg l i interventi;
•	 Raccog l iere l’evidenza del l’i mpatto per trasforma rla i n comu n icazione efficace, a i fi n i 

del l’accountabi l ity con g l i stakeholder.

Approccio alla valutazion e
•	 Sostenibi l ità: costruzione d i un framework uti le a l la pianificazione strateg ica e a l la gestione 

del l’impatto socia le. 
•	 Partecipazione: tutte le fasi hanno visto la partecipazione deg l i operatori e dei responsabi l i, in 

modo da cond ividere obiettivi e strumenti uti l izzati da l processo.
•	 Metod i misti d i ana l isi: visto la complessità del la va lutazione, l’ana l isi ha adottato un approccio 

misto con l’uti l izzo d i metod i e strumenti qua l i-quantitativi. I metod i quantitativi hanno permesso d i 
quantificare i l cambiamento generato e ca lcolare i l ratio SRO I. I metod i qua l itativi sono stati uti l i per 
la comprensione del contesto, la definizione del le teorie del cambiamento e l’interpretazione dei dati. 

•	 Innovazione: la va lutazione uti l izza metodolog ie innovative che ana l izzano i cambiamenti vissuti 
da i beneficiari dei servizi, trasformando i l va lore socia le in va lore finanziario. 

•	 Persona l izzazione: i l model lo trova un equ i l i brio tra la specificità del sistema d i ind icatori e metriche 
svi luppato per ciascun singolo servizio e l’uso d i strumenti riconosciuti e va l idati settoria lmente.
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Le fasi della valutazion e SRO I
 I l percorso d i va lutazione ha segu ito 6 fasi: 

•	 Definizione teoria del cambiamento
•	 Costruzione batteria d i ind icatori 
•	 Costruzione strumenti d i ri levazione
•	 Ri levazione 
•	 Quantificazione del numero d i persone che 

vivono un cambiamento positivo 
•	 Monetizzazione 
•	 Ca lcolo ratio SRO I 

1

2

3

4

5

6

7

APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE
I l Social Retur n on I nvestment  
I l Socia l Return on Investment è una meto-
dolog ia appl icata per pianificare e va lutare 
i progetti che promuovono i l cambiamento 
socia le attraverso la partecipazione e i l coin-
volg imento deg l i stakeholder. 
I l metodo SRO I, oltre a esaminare la d imen-
sione deg l i output (es. quante ore d i lezione 
sono state effettivamente erogate), si con-
centra sug l i outcome, ovvero i cambiamenti d i 
breve, med io e lungo periodo che l’i ntervento 
genera neg l i stakeholder. 

I N UM ERI DELLA VALUTAZION E 
La ri levazione è durata dai 9 ai 12 mesi in base al l’area 
d i intervento, coinvolgendo un campione pari a circa i l 
20% del l’utenza complessiva dei servizi del la Cooperativa. 
A seguito del la fase pi lota, nel 2017 i l sistema d i valuta-
zione e monitoraggio è entrato a pieno regime.  

Strutture  coi  nvolte 
3 residenze per anziani 
2 servizi d i assistenza domici l iare
3 strutture per d isabi l i 
4 strutture per la sa lute menta le 
3 strutture per i migranti 
6 servizi per i minori

Come  e quan do
Osservazion i e i nterviste con cadenza  mensi le e 
trimestra le tra apri le e d icembre 2017, e tra settembre 
2016 e agosto 2017 per l’area minori prescolare.

44

34

90

101
131

104

47

Numero dei beneficiari coinvolti nella rilevazione

Disabil i

Salute mentale

Richiedenti asilo

Anziani in domicil io

Anziani in RSA

Minori in età scolare

Minori in età prescolare
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elementi d i  novita’
Rispetto al l’anal isi condotta per i l 2016, in quel la relativa al 2017 sono stati inseriti i seguenti elementi d i novità:

•	 Magg iore efficacia deg l i strumenti d i ri levazione: a segu ito d i un lavoro d i confronto con i l personale 
d i UdS, i questionari del le aree sono stati riformulati. La ri levazione con i nuovi strumenti ha avuto 
inizio ad apri le 2017.

•	 I l periodo oggetto d i ana l isi è per questo d i 9 mesi, da apri le a d icembre 2017. Eccezione fatta per lo 
SRO I dei servizi per i minori in età pre-scolare (0-6 anni), la cu i ana l isi è stata condotta per i l periodo 
settembre 2016 – agosto 2017.

•	 Efficientamento del le grig l ie d i raccolta dei dati e revisione d i a lcune proxy, affinate per ottenere un 
valore magg iormente a l l ineato a l l’importanza che g l i utenti attribu iscono ag l i outcome.

•	 G l i input per i l ca lcolo del ratio SRO I sono stati stimati su l la base dei proventi raccolti da l la Coope-
rativa per ciascuna del le aree d i intervento nel periodo d i ana l isi.

•	 Inclusione nel ca lcolo del va lore socia le d i outcome relativi a l lo stato d i sa lute deg l i utenti, per a lcune 
del le aree d i intervento:

DISABILI

•	 Numero d i utenti che mantengono o mig l iorano i l loro stato neurolog ico
•	 Numero utenti che svolgono attività fisica
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-veg l ia
•	 Numero d i utenti che seguono una d ieta equ i l i brata

SALUTE MENTALE

•	 Numero d i utenti che svolgono regolarmente attività sportiva/fisica
•	 Numero d i utenti che seguono una d ieta equ i l i brata
•	 Numero d i utenti che assumono comportamenti sessual i sicuri e non d istruttivi
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-veg l ia

RICHIEDENTI ASILO •	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-veg l ia

ANZIANI 
IN RESIDENZA

•	 Numero d i utenti che mantengono o mig l iorano i l loro stato neurolog ico
•	 Numero d i utenti che svolgono attività fisica
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-veg l ia
•	 Numero d i utenti con uno stato d i nutrizione stabi le

ANZIANI 
IN  DOMICILIARE

•	 Numero d i utenti che mantengono o mig l iorano i l loro stato neurolog ico
•	 Numero utenti che svolgono attività fisica
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-veg l ia
•	 Numero d i utenti che mig l iora lo stato del le piaghe da decubito
•	 Numero d i utenti che segue una d ieta equ i l i brata
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Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo d i lungo periodo è i l mig l ioramento del la qua l ità del la vita deg l i utenti. Entrato in struttura, 
l’anziano comprende le regole che la organizzano e socia l izza con g l i a ltri utenti. Al fine d i mantenere 
la propria autonomia, l’anziano è stimolato a partecipare a l percorso d i cura e ad attività ricreative e 
d i animazione. Si sente così supportato nel la gestione del la quotid ianità, mig l iorando la fiducia in se 
stesso e le sue relazioni fami l iari e socia l i.

•	 Numero d i utenti che comprendono e rispettano le regole del la struttura
•	 Numero utenti che si sentono accolti da l persona le e dag l i a ltri utenti 
•	 Numero d i utenti che hanno fiducia in se stessi
•	 Numero d i utenti d isponibi l i a parlare d i sé e del la propria esperienza
•	 Numero d i utenti pu l iti e curati nel l’aspetto
•	 Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti in grado d i a lzarsi da l letto
•	 Numero d i utenti che partecipano a l le attività proposte da l la struttura
•	 Numero d i utenti capaci d i gestire i l dolore
•	 Numero d i utenti che gestiscono autonomamente i propri med icina l i
•	 Numero d i utenti che si interessano a l proprio stato d i sa lute
•	 Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che mantengono o mig l iorano i l loro stato neurolog ico
•	 Numero d i utenti che svolgono attività fisica

Relazio n e con 
il  servizio

Ben essere 
psicologico

Quotidia  n ità 
e Socialità

Gestio n e della 
con di zio  n e san itaria

Stato 
di  salute

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei cambia-
menti socia l i generati è pari a 
2.985.103,25 euro. A fronte d i un 
input pari a 753.449,50 eu ro, i l 
ratio SRO I è d i 3,96.

Servizi residenziali per anziani

Relazione con il servizio

Benessere psicologico

Gestione della malattia

Quotidianità

Socialità

Relazioni familiari

Stato di salute

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 2%

37%

14%
17%

12%

8%

10%
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Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo d i lungo periodo è i l mantenimento e i l mig l ioramento del benessere psico-fisico. Supportan-
do l’anziano nel l’accettazione del la proprio cond izione, l’i ntervento mira a mig l iorare la gestione del la 
propria quotid ianità e del le relazioni interpersona l i. Nel caso d i patolog ie l’anziano impara a conoscere 
meg l io la ma lattia, partecipando attivamente a l percorso d i cura e rafforzando la fiducia nel le proprie 
capacità. L’anziano rafforza la sua autonomia con un mig l ioramento rispetto a l suo stato sanitario. 

•	 Numero d i utenti sol levati da l poter stare nel proprio domici l io

Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti d isponibi l i a parlare d i sé e del la propria esperienza
•	 Numero d i utenti pu l iti e curati nel l’aspetto

Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che sono in grado d i cucinare e pu l i re la casa
•	 Numero d i utenti che hanno una rete socia le su cu i fare affidamento
•	 Numero d i utenti che si interessano a l proprio stato d i sa lute
•	 Numero d i utenti che gestiscono autonomamente i propri med icina l i
•	 Numero d i utenti capaci d i gestire i l dolore

Cinque ind icatori, tra cu i:
•	 Numero utenti che svolgono attività fisica
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-veg l ia

Relazio n e con 
il  servizio

Ben essere 
psicologico

Quotidia  n ità 
e Socialità

Gestio n e della 
con di zio  n e san itaria

Stato 
di  salute

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei cambia-
menti socia l i generati è pari a 
531.430,10 eu ro. A fronte d i un 
input del servizio d i 59.916,89 
eu ro, i l ratio SRO I è 8,87.

Assistenza domiciliare per anziani

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 

Benessere psicologico

Gestione della malattia

Quotidianità

Socialità

Relazioni familiari

Stato di salute

Relazione con il servizio

36%

14%

6%

10%

12%

22%
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Servizi diurni e residenziali per persone con disabilita’

Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo è i l mig l ioramento del la qua l ità del la vita. Se per coloro che hanno una magg iore autonomia 
i l servizio interviene su l benessere psicolog ico e su l l’i ntegrazione socia le nel la comunità, per coloro che 
hanno una l imitata autonomia si interviene su l la cond izionepsico-fisica, lavorando su l  mantenimento 
del lo stato d i sa lute e su l la gestione del le emozioni. Dimensioni fisiche e psicolog iche sono interrelate e 
influenzano la fiducia del l’utente e la sua capacità d i partecipare a l la vita del la comunità d i riferimento. 

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei cam-
biamenti socia l i è pari a 
1.720.673,61 euro. I l ratio SRO I, a 
fronte d i un input stimato in 
730.920,18 euro è d i 2,35. 

•	 Numero d i utenti che si sentono a l sicuro neg l i ambienti del la struttura

Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero di utenti che comunicano in modo appropriato le emozioni che provano 
•	 Numero d i utenti consapevol i del la necessità d i un a iuto esterno
•	 Numero d i utenti autonomi nel l’organizzazione del la propria giornata
•	 Numero d i utenti che escono da sol i
Sei ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti capaci d i col laborare con gl i altri
•	 Numero utenti impegnati in percorsi d i inserimento lavorativo 
	 o terapia occupaziona le
•	 Numero d i utenti che partecipano a l percorso d i gestione del la d isabi l ità
•	 Numero d i utenti che gestiscono le crisi legate a l la d isabi l ità
•	 Numero d i utenti in grado d i comunicare i propri bisogni
Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-vegl ia
•	 Numero d i utenti che seguono una d ieta equi l ibrata

Relazio n e con 
il  servizio

Ben essere 
psicologico

Quotidia  n ità

Socialità 
e i ntegrazio n e

Gestio n e 
della disabili  tà

Stato 
di  salute

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 

Relazione con il servizio

Benessere psicologico

Gestione della disabil ità

Quotidianità

Socialità e integrazione

Stato sanitario

36%

4%
12%

35%

7%
6%
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Servizi diurni e residenziali per la salute mentale

Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo è i l mig l ioramento del benessere psico-fisico. L’intervento, lavorando su l la consapevolezza e 
gestione del le proprie emozioni e del la patolog ia, rafforza le d imensioni d i fiducia e d i agency. Promuo-
ve la capacità d i prendere decisioni per se stesso e d i gestire la propria quotid ianità, con la costruzione 
d i un proprio piano d i vita che parta da una rete socia le territoria le. Questi fattori sono fortemente 
connessi con g l i aspetti sanitari.  

•	 Numero d i utenti col laborativi con g l i operatori del servizio

Cinque ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che hanno fiducia in se stessi
•	 Numero d i utenti consapevol i del le proprie abi l ità
•	 Numero d i utenti che pianificano la propria quotid ianità
Sette ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti con comportamenti appropriati a i contesti
•	 Numero d i utenti impegnati in percorsi d i stud io e\o lavoro
•	 Numero d i utenti che partecipano a l percorso d i gestione del la d isabi l ità
•	 Numero d i utenti che gestiscono le crisi legate a l la patolog ia
•	 Numero d i utenti che gestiscono autonomamente i med icina l i

Quattro ind icatori, tra cu i
•	 Numero d i utenti che svolgono regolarmente attività sportiva/fisica
•	 Numero d i utenti che seguono una d ieta equ i l i brata

Relazio n e con 
il  servizio

Ben essere 
psicologico

Quotidia  n ità

Socialità 
e i ntegrazio n e

Gestio n e 
della malattia

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei cambia-
menti socia l i generati è pari a 
427.730,67 eu ro. A fronte d i un 
input stimato in 133.549,73 euro, 
i l ratio SRO I è pari a 3,20.

Stato 
di  salute

Relazione con il servizio

Benessere psicologico

Gestione della patologia

Quotidianità

Socialità e integrazioni

Stato sanitario

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 2%

25%

19%

41%

6%

7%
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L’accoglienza dei richiedenti asilo

Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo è i l mig l ioramento del la qua l ità del la vita. I l servizio promuove l’autonomia del l’utente nel la 
gestione del la propria quotid ianità, del l’ambiente domestico e dei vari adempimenti amministrativi. 
L’utente rafforza così la fiducia in se stesso e nel territorio d i accog l ienza, avviando un percorso fina-
l izzato a l ragg iung imento del l’ integrazione socio-economica.

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei cam-
biamenti socia l i generati 
è pari a 2.112.072,61 euro. G l i 
input stimati sono pari a 
572.558,98  euro. I l ratio SRO I 
è pertanto 3,69.

•	 Numero d i utenti che rispettano le regole comunitarie
•	 Numero d i utenti col laborativi con g l i operatori
•	 Frequenza chiamate a l l’operatore 

Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero utenti consapevol i del le proprie abi l ità e d i come valorizzarle 
•	 Numero confl itti in cui è coinvolto l’utente
•	 Numero d i utenti che gestiscono i l proprio ambiente domestico
•	 Numero utenti che organizzano le proprie giornate

Sei ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti coinvolti in attività social i, ricreative o d i volontariato
•	 Numero d i utenti inseriti in percorsi formativi o lavorativi

Cinque ind icatori, tra cu i:
•	 Numero utenti che conoscono i propri d iritti e doveri
•	 Numero utenti che si occupano del le procedure amministrative e burocratiche
•	 Numero d i utenti che mantengono una buona regolazione sonno-vegl ia

Relazio n e con 
il  servizio

Ben essere 
psicologico

Quotidia  n ità 
e autonomia

Socialità 
e i ntegrazio n e

Gestio n e della 
propria con di zio  n e

Stato 
di  salute

Relazione con il servizio

Benessere psicologico

Quotidianità

Gestione della propria condizione

Socialità e integrazione

Stato sanitario

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 8%

13%

24%

14%

40%

1%
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Servizi educativi per minori in eta’ pre-scolare (0-6 anni)

Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo d i lungo periodo è i l ragg iung imento del l’autonomia e lo svi luppo armonico del le capacità. La 
teoria del cambiamento ha ind ividuato a lcune aree d i fondamenta le importanza per la crescita del 
bambino, d iverse e complementari: lo svi luppo motorio, lo svi luppo cognitivo, lo svi luppo del l i nguagg io, 
lo svi luppo del sé e lo svi luppo socia le. 

•	 Numero d i utenti che sono in grado d i camminare da sol i
•	 Numero d i utenti che sono in grado d i uti l izzare le posate 

Cinque ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che riconoscono la propria immag ine a l lo specchio
•	 Numero d i utenti che rispondono a sempl ici richieste
•	 Numero d i utenti che cominciano la la l lazione 
•	 Numero d i utenti in grado d i costru ire un d iscorso
Sette ind icatori, tra cu i
•	 Numero d i utenti che d icono «io» per riferirsi a loro stessi
•	 Numero d i utenti che accettano nuove figure adu lte d i riferimento

Sette ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che g iocano con i compagni rispettando le regole 
•	 Numero d i utenti che rispettano i beni comuni (g iochi, l i bri, etc.)

Sviluppo   
motorio

Sviluppo   
cogn itivo

Sviluppo   
del li nguaggio

Sviluppo   
affettivo

Sviluppo   
sociale

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei 
cambiamenti socia l i ge-
nerati per questo sta-
keholder è d i 2.170.482,34 
euro. G l i input stimati 
sono pari a 560.753,51 
euro e i l ratio SRO I è d i 
3,87. 

Sviluppo motorio e coordinazione

Sviluppo cognitivo

Sviluppo del l inguaggio

Sviluppo affettivo e del sé

Sviluppo sociale e dell ’apprendimento

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 

15%

6%

20%

54%

5%



XI I I

Servizi educativi per minori in eta’ scolare (7-17 anni)

Teoria del cambiame nto e i n dicatori
Obiettivo d i lungo periodo è i l mig l ioramento del la qua l ità del la vita. I l problema magg iormente riscon-
trato da i servizi riguarda le d ifficoltà nel processo d i apprend imento. Questa criticità non deve essere 
vista solo rispetto a l le performance scolastiche, ma anche in relazione a l la rea l izzazione persona le e 
a l la partecipazione del bambino e ragazzo a l la vita del la comunità d i riferimento. 

•	 Numero d i utenti che hanno fiducia in se stessi
•	 Numero d i utenti che esprimono in maniera appropriata i propri sentimenti 
•	 Numero d i utenti che reagiscono appropriatamente d i fronte al le d ifficoltà

Sei ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che rispettano le regole
•	 Numero d i utenti che sono col laborativi con i pari

Quattro ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che mig l iorano i l proprio metodo d i stud io
•	 Numero d i utenti che gestiscono in maniera autonoma i l materiale d idattico
Sei ind icatori, tra cu i:
•	 Numero d i utenti che leggono correttamente un testo
•	 Numero d i utenti  che eseguono  ca lcol i e problemi matematici d i base

Compe tenze 
emotive

Compe tenze
sociali

Compe tenze 
n ello studio 

Compe tenze
di  base

I L RATIO SRO I
I l va lore monetario dei 
cambiamenti socia l i ge-
nerati è pari a 249.565,69 
euro. G l i input stimati 
sono pari a 63.280,00 
euro. I l ratio SRO I è per-
tanto 2,82.

16%

14%

39%

31%
Competenze emotive

Competenze sociali

Competenze nello studio

Competenze di base

Ratio SROI per dimensione di cambiamento 
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